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Dal 3 al 6 settembre Taranto ospiterà la “Fiera del 
Mare”, organizzata dalla Regione Puglia con il fon-
damentale supporto dell’amministrazione Me-
lucci. In campo anche Provincia, Assonautica 

Italiana e Distretto della Magna Grecia. Nata 40 anni fa, la 
Fiera del Mare è risorta lo scorso anno e ora siamo alla se-
conda edizione. 

Nell’area del molo Sant’Eligio, che ospiterà l’evento, sono 
ancora disponibili degli spazi espositivi. Le aziende interes-
sate potranno farne esplicita richiesta inviando un’e-mail a 
fieradelmare@regione.puglia.it: possono partecipare 
aziende di ogni natura, enti, associazioni, con una prelazione 
che sarà garantita a chi opera in settori legati al mare e al 
cibo. 

«Si tratta di una bella opportunità da cogliere – ha spie-
gato l’assessore allo Sviluppo Economico, Marketing Terri-
toriale e Turismo Fabrizio Manzulli –, soprattutto per le 
aziende tarantine che hanno voglia di mostrare al pubblico 
le loro potenzialità. La “Fiera del Mare”, per crescere, ha bi-
sogno del contributo dell’intero tessuto produttivo locale: 
dietro impulso del sindaco Rinaldo Melucci abbiamo già ga-
rantito un corposo supporto organizzativo, ora rilanciamo 
chiamando a raccolta chiunque sia interessato». 

La partecipazione alla “Fiera del Mare” è completamente 
gratuita, sia per gli espositori, sia per i visitatori. Una volta 
effettuata la richiesta di partecipazione secondo le modalità 
indicate, gli uffici della Regione Puglia invieranno agli inte-
ressati un modulo da compilare. 

Si tratta, secondo l’assessore regionale allo Sviluppo Eco-
nomico, Mino Borraccino,”di una importante opportunità, da 
un lato, per discutere e approfondire i temi legati alla “blue 
economy” e, dall’altro, per rilanciare e valorizzare le poten-
zialità del territorio jonico, favorendo l'attrazione di investi-
menti esterni e l'internazionalizzazione del nostro tessuto 

Speciale FIERA DEL MARE

La seconda edizione della rassegna – dal 3 al 6 settembre - cresce 
di tono e assicura un programma imperdibile

Ancora disponibili gli spazi espositivi. 
Regione, Comune, Provincia, Assonautica 
Italiana e Distretto della Magna Grecia 

a sostegno dell’iniziativa
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di piccole e medie imprese”. 
Questa iniziativa, che avrà come titolo “Blue Economy 

Forum: Ripartiamo dal Mare”, rientra tra le misure previste 
dalla legge regionale n. 2/2018 finalizzata a rilanciare lo svi-
luppo, la sostenibilità ambientale e la coesione sociale della 
città di Taranto.  

Dopo il successo ottenuto lo scorso anno, il Governo re-
gionale ha deciso di puntare ancora su questa manifesta-
zione nell’ambito dei molteplici interventi messi in campo 
per sostenere quel necessario processo di trasformazione 
del tessuto socio-economico del capoluogo jonico, puntando 
soprattutto sulla promozione e l'integrazione di filiere pro-
duttive legate all’economia del mare.  

Saranno diversi i momenti di riflessione e di approfondi-
mento che si succederanno nell’ambito di un articolato pro-
gramma che, nei giorni del Forum, prevede l’intervento di 
rappresentanti delle istituzioni, del mondo delle imprese, 
delle associazioni di categoria e dell’informazione. Tanti, 
quindi, gli stakeholder che si confronteranno su temi di par-
ticolare importanza per il futuro della nostra economia. Si 
comincerà giovedì 3 settembre, alle ore 10.30, con i saluti 
istituzionali, per poi proseguire con una tavola rotonda sul 
tema “La logistica e l’economia del mare al centro della ri-
presa”. Nel pomeriggio, poi, a partire dalle ore 15.30 ci sarà 
un incontro per discutere delle prospettive di sviluppo della 
nautica da diporto come volano per far crescere il turismo 
culturale nautico, anche grazie alla grande importanza che 
sempre più rivestono i porti turistici nel nostro territorio. 
Nei giorni a seguire ci saranno altri momenti di discussione 

e confronto, ad esempio nella mattinata di venerdì 4 si terrà 
un approfondimento dedicato al tema dell’innovazione e 
della ricerca nell’ambito della “blue economy” per affrontare 
le sfide del futuro, e, nel pomeriggio, una tavola rotonda de-
dicata alle strategie per la valorizzazione delle risorse del 
Mar Piccolo di Taranto. 

“Parteciperò con entusiasmo a questa Fiera del Mare – af-
ferma Borraccino - per la cui realizzazione la Regione Puglia 
sta mettendo in campo un particolare sforzo organizzativo, 
al fine di rispettare completamente tutte le precauzioni ne-
cessarie per contrastare la diffusione del Covid-19.  

Sono certo che questo appuntamento rappresenterà una 
tappa importante nel percorso in atto di riconversione del 
modello di sviluppo del capoluogo jonico che non può pre-
scindere dalla valorizzazione della principale risorsa di cui 
Taranto dispone, e cioè il suo straordinario mare che sempre 
più può rappresentare una fonte di ricchezza indispensabile, 
non solo dal punto di vista economico, per tutta la comunità”. 

6  •  Lo Jonio

Matteo Dusconi (Assonautica Italiana)



Lo Jonio  •  7

SPECIALE FIERA DEL MARE

Èil presidente del porto turistico “Molo Sant’Eligio”. 
Ma Antonio Nunzio Melpignano è anche l’uomo che 
ha riportato agli antichi lustri la “Fiera del Mare”, la 
popolare manifestazione che, fino a quaranta anni 

fa, costituiva uno dei principali momenti d’orgoglio per la co-
munità tarantina. Un evento mai dimenticato e , purtroppo, 
abbandonato. Con determinazione e coraggio, lo scorso 
anno, il patron del Molo ha riportato in vita la Fiera. Che 
adesso giunge felicemente alla seconda edizione, con la forte 
volontà della Regione Puglia e il sostegno di Provincia, Co-
mune, PugliaPromozione, Assonautica Italiana (con Matteo 
Dusconi gran regista) e Distretto della Magna Grecia. 

La Fiera ha rilanciato pienamente l’antica tradizione ma-
rinaresca della città, attirando espositori da tutta Italia e non 
solo, tra nautica, cultura ed enogastronomia. 

“Diamo un impulso ulteriore – sottolinea Melpignano – 
all’economia locale dopo la brutta esperienza del coronavi-
rus. Sperando che il nostro evento possa favorire una ripar-
tenza economica per l’intero territorio. Saranno quattro 
giorni da vivere insieme al Molo Sant’Eligio, l’unica struttura 
dell’area jonica che può ospitare un simile evento. Alla nostra 
fiera parteciperanno tutte le aziende del territorio e le rap-
presentanze di altre marinerie pugliesi e non solo, oltre ad 
associazioni nazionali che operano nell’ambito del turismo”. 

L’interesse manifestato da Assonautica Nazionale e dal Di-

stretto della Magna Grecia permetterà di ottenere risultati 
ancora più prestigiosi rispetto allo scorso anno e un lancio 
verso un futuro ambizioso. “Il nostro brand Fiera del Mare 
Taranto – aggiunge Melpignano – si coniuga perfettamente 
con il cammino compiuto dal comune di Taranto che ha 
scelto lo slogan Capitale di Mare per identificare la città. Una 
strategia di rilancio del brand e di comunicazione che troverà 
il proprio compimento con i Giochi del Mediterraneo del 
2026, un evento che porrà la città sotti i riflettori del mondo. 
E anche il Coni sarà presente con un proprio spazio alla Fiera 
del Mare, visto che alcune attività della competizione riguar-
deranno il mare”. 

Melpignano sottolinea: “Siamo orgogliosi del nostro mare 
e della nostra terra, oltre che del cammino che stiamo co-
struendo. Siamo la Fiera del Mare e ripartiamo da qui”. 

IL GRANDE RITORNO 
DELLA CAMPIONARIA

Abbiamo intervistato Antonio Nunzio Melpignano, presidente del Molo 
Sant’Eligio: l’uomo che ha riportato in auge la storica manifestazione

Antonio Nunzio Melpignano
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Sta per entrare nel vivo la campa-
gna elettorale per le elezioni re-
gionali ed è già un susseguirsi di 
incontri, dibattiti, confronti tele-

visivi (ampi  i servizi assicurati dalle 
emittenti del Gruppo Editoriale Di-
stante: Antenna Sud, Canale 85 e An-
tenna Sud Live) e servizi sui siti, sulle 
pagine facebook delle stesse emittenti 
e dei settimanali  “Lo Jonio” e “L’Adria-
tico”. 

Otto i candidati alla presidenza del 
Consiglio regionale. Eccoli: 

 
Michele Emiliano (Pd, “Con”, “Emi-

liano sindaco di Puglia”, Popolari con 
Emiliano, Senso Civico, Italia in Co-
mune, Puglia Solidale e Verde, Demo-
crazia Cristiana, Pensionati e Invalidi, 
Sud Indipendente, I Liberali, Partito 

Entra nel vivo la campagna elettorale per le Regionali. E tornano in campo tutti i “big”

SFIDA INCROCIATA 
SULL’OTTOBELLO

Politica Verso le Elezioni

Michele Emiliano Raffaele Fitto

Antonella Laricchia Ivan Scalfarotto
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L’INDIGNATO SPECIALE

Pierfranco Bruni Mario Conca Nicola Cesaria Andrea D'Agosto

Animalista, Partito del Sud, Sinistra Alternativa, Popolo 
Partite Iva). 

Raffaele Fitto (Fratelli d’Italia, Lega, Forza Italia, Udc-
Nuovo Psi, La Puglia Domani) 

Antonella Laricchia (Movimento 5 Stelle) 
Oscar Scalfarotto (Italia Viva, Scalfarotto presidente, 

Futuro Verde) 
Pierfranco Bruni (Fiamma Tricolore) 
Mario Conca (Cittadini pugliesi) 
Nicola Cesaria (Lavoro Ambiente Costruzione) 
Andrea D’Agosto (Riconquistare l’Italia). 
 
Intanto continua la calata dei “big” Per Forza Italia si è 

aperta a Bari (venerdì 28 agosto) la tre-giorni del vicerè 
di Berlusconi, l’onorevole Antonio Tajani (vedi pro-
gramma). 

Sabato torna in Puglia Matteo Salvini (vedi pro-
gramma). 

Sempre sabato a Crispiano sarà di scena Bobo Craxi. 
Iniziativa del Psi con Michele Emiliano e i candidati jonici.
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Messaggio elettorale

Committente: Leonardo Catucci

L’avvocato Michele Rapanà, già indicato come candi-
dato Governatore, ha deciso con il suo movimento  
Professione Puglia 2020 di sostenere la candidatura 
di Raffaele Fitto per le prossime Regionali. 

“La decisione dell’avvocato Michele Rapanà non può che 
rendermi contento – sottolinena Raffaele Fitto – non solo per 
il sostegno personale e quello del suo movimento, ma soprat-
tutto perché è l’adesione a un progetto politico che vuole 
dare una nuova visione e una nuova speranza alla Puglia. 
Possiamo farlo solo mettendo insieme tutte le forze non solo 
politiche, ma soprattutto sociali, con gente come Rapanà che 
intende mettere la sua competenza per contribuire alla vit-
toria del centrodestra” 

“Prevalgono le ragioni di un centrodestra unito nella as-
soluta convinzione che le realtà moderate e liberali del XXI 
secolo debbano collocarsi ideologicamente e concretamente 
all’interno della naturale area di appartenenza - motiva Ra-
panà - Sono felice di tornare a credere nel lavoro di un 
gruppo di persone che con Raffaele Fitto riporterà al centro 
dell’agenda politica locale le professioni, le imprese, gli arti-
giani, i commercianti. Avremo cura di destinare al servizio 
dell’auspicata Amministrazione Fitto le nostre eccellenze 
professionali. Con la stessa convinzione, all’interno di questa 
squadra, individuiamo Irma Melini quale portatrice del pro-
getto della nostra nuova politica”. 

ACCORDO SIGLATO 
TRA RAPANà E FITTO

Il movimento “Professione Puglia 2020” sosterrà il centro-destra unito. 
Irma Melini referente del nuovo progetto

Politica Verso le Elezioni

Da sinistra Raffaele Fitto, 
Irma Melini e Michele Rapanà
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Èstata presentata nei gironi 
scorsi a Taranto la lista di 
Senso Civico - Un Nuovo 

Ulivo per la Puglia che corre per le 
elezioni regionali del 20 e 21 set-
tembre a sostegno del presidente 
uscente, Michele Emiliano. 

La lista è formata da 7 candi-
dati, 3 donne e 4 uomini, in linea 
con la normativa sulla rappresen-
tanza di genere, ed è così compo-
sta: Cosimo Borraccino, 
assessore e consigliere regionale 
uscente, assicuratore, 52 anni, di 
Pulsano, Giuseppe Turco, consi-
gliere regionale uscente, già sin-
daco di Torricella, dirigente medico della Asl di Taranto, 61 
anni di Torricella; Donato Alba, consigliere comunale di 
Montemesola, artigiano, 53 anni, di Montemesola; Antonio 
Bruno, già Sottosegretario di Stato e parlamentare per più 

legislature, già sindaco di San 
Marzano di San Giuseppe, 75 anni 
di San Marzano di San Giuseppe; 
Maria Grazia Mellone, ex vice sin-
daco di Palagiano, insegnante che 
si occupa di servizi di assistenza 
scolastica e attività di consulenza 
culturale nel campo dell'istruzione, 
anni 50, di Palagiano; Gloria Anna 
Saracino,  Dirigente psicologa 
della Asl di Taranto, Direttrice del 
Distretto Socio-Sanitario Taranto n. 
7, 60 anni, di Manduria; Tiziana 
Turturici, Dirigente della Asl di Ta-
ranto, Direttrice del Servizio Eco-
nomico Finanziario della Asl ionica, 

54 anni, di Taranto. 
La Lista si rifà al protagonismo civico e alla stagione 

migliore del Centrosinistra largo, quella dell’Ulivo di Ro-
mano Prodi. 

Presentata la lista regionale di Senso Civico Nuovo Ulivo per il collegio di Taranto 

“PER UN CENTRO-SINISTRA LARGO”

Messaggio elettorale

Committente: Giovanni Antonio Magrì



12  •  Lo Jonio

Messaggio elettorale

Committente: Antonio Pasquale Dinoi
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«Il nostro voto, convinto, 
andrà al candidato presi-
dente della Regione Puglia, 
Raffaele Fitto, al quale mi 

lega una lunga e solida amicizia, a Luigi 
Morgante, che da manduriano ha sa-
puto difendere il nostro territorio e che 
ora, al governo, potrà anche ammini-
strarlo, e all’avvocato Dario Duggento, 
il candidato sindaco ideale per la rina-
scita della nostra città». 

Antonio Calò, imprenditore, già sin-
daco di Manduria, ha scelto di non es-
sere in campo direttamente in questa 
competizione elettorale, ma è come se 
lo fosse. Non ha mai smesso, infatti, di 
lavorare per la sua città, di dialogare 
con i cittadini e di mantenere con loro 
un rapporto umano e sociale costante. 
Soprattutto in difesa delle fasce deboli. 
E ha sempre tenuto alto e vivo il suo 
vessillo: “Forza Manduria”. E’ 
la lista che, assieme ad altre, 
sosterrà il candidato sindaco 
Duggento alle elezioni comu-
nali del 20 e 21 settembre 
prossimi. Con quali pro-
grammi? 

“Il nostro programma si 
fonda essenzialmente su sei 
punti-chiave, non tralasciando  
tuttavia altri comparti: la sa-
nità, l’agricoltura, il turismo, le 
infrastrutture, le imprese  e la 
cultura. Manduria, culla della 
civiltà messapica, crocevia 
dell’area jonico-salentina, 
sconta ritardi paurosi  che 
tocca a noi colmare. Con il la-
voro svolto assieme a Mor-
gante abbiamo difeso a denti 
stretti la Bradanico-Salentina, 
un’opera che deve farsi, e su-
bito. Per la sanità urge defi-
nire l’assetto dell’ospedale 
“Giannuzzi”, che, soprattutto 

in estate, con le marine che si popolano 
di migliaia e migliaia di persone, è rife-
rimento strategico per l’intera area 
messapica. Un ospedale che serve que-
sto vasto territorio e una altrettanto 
vasta utenza non può non ottenere i 
suoi giusti organici e quei reparti in 
grado di proporre una sanità a misura 
d’uomo”. 

Poi il capitolo agricoltura. “La Capi-
tale del Primitivo, e non solo, ha biso-
gno di interventi importanti 
nell’ambito della filiera agroalimentare. 
L’agricoltura resta un settore trainante 
della nostra economia, ma ha subito 
umiliazioni e sconfitte: dalla xylella ai 
fondi europei perduti, ll’assenza di una 
seria programmazione”. 

Il tema delle infrastrutture si lega 
poi ai settori del turismo e della tutela 
delle imprese. “Detto della Bradanico-

Salentina, urgono interventi seri sia in 
relazione alla viabilità che agli inter-
venti lungo la marina, da Torre Coli-
mena a Campomarino. Chilometri e 
chilometri di costa che vanno sottratti 
al degrado e all’incuria, salvaguardando 
storici presidi, come le Torri, e non solo. 
Interventi in grado di coinvolgere le im-
prese locali unitamente a un piano di 
interventi nell’ambito di una zona indu-
striale che va sostenuta con interventi 
seri e non con provvedimenti-tam-
pone”. 

E qui si  apre l’altro capitolo, quello 
della Cultura. “Sì, non c’è sviluppo se 
non c’è Cultura. Non c’è futuro se non si 
valorizza il passato. La storia di Mandu-
ria affonda le radici in un lontano e glo-
rioso passato. La Città fondata dai 
Messapi può e deve ritrovare il suo or-
goglio e la sua appartenenza per pro-

porre al grande pubblico le 
testimonianze di una civiltà 
che soprattutto i giovani de-
vono conoscere. E’ per questo 
che nel nostro programma in-
tendiamo dare lustro alla sto-
ria di Manduria con iniziative 
permanenti, durante tutto 
l’anno, in grado di dare slancio 
a un turismo che non può e 
non deve essere mordi e 
fuggi”. 

“Per questo e per molto 
altro ancora chiediamo ai 
manduriani il sostegno ai no-
stri candidati Fitto, Morgante 
e Duggento, nonché a Forza 
Manduria, un nome che non è 
uno slogan ma una lista fatta 
di persone al servizio della co-
munità”. Una lista che Antonio 
Calò da vent’anni porta avanti 
con coerenza e sincero impe-
gno.

“AL SERVIZIO 
DELLA COMUNITà”

Da Antonio Calò l’appello al voto per Fitto, Morgante, il candidato 
sindaco Duggento e la lista “Forza Manduria”

Politica Verso le Elezioni

Antonio Calò
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Grande fiducia per la competizione elettorale e il de-
siderio di coltivare un rapporto ancora più saldo 
con la comunità tarantina. La lista del Partito De-
mocratico della provincia di Taranto per le elezioni 

regionali del 20 e 21 settembre ha cominciato la propria 
marcia elettorale con la presentazione ufficiale dei candidati 
in Villa Peripato. 

Nell’elenco non ci sono state sorprese dell’ultima ora: ne 
fanno parte i due consiglieri uscenti Michele Mazzarano e 
Donato Pentassuglia, Enzo Di Gregorio, Lucio Lonoce,  e una 
qualificata presenza femminile con Anna Rita Palmisani, 
Lucia Pompigna e Anna Sgobbio. Una lista forte, competitiva, 

rappresentativa delle varie aree della provincia. 
Alla “vernice” hanno partecipato i commissari provinciali 

del Pd jonico Nicola Oddati e Giovanni Chianese, l’onorevole 
Ubaldo Pagano e il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci: una 
presenza significativa, che certifica l’armonia di intenti tra la 
dirigenza commissariale dei Dem e il primo cittadino. Pre-
senti anche il coordinatore cittadino Gianni Azzaro (ringra-
ziato per il “passo indietro” e la rinuncia alla candidatura), il 
coordinatore organizzativo Lino De Guido, il tesoriere Lu-
ciano Santoro e l’intera dirigenza del Pd di terra jonica. 

«Abbiamo presentato – spiega Oddati – una lista forte e 
competitiva, equilibrata. C’è una bellissima presenza femmi-

Il commissario Oddati: «Abbiamo una lista forte 
e competitiva. Votiamo, soprattutto le donne»

«IL NOSTRO CONTRIBUTO 
PER VINCERE»

Regionali, ecco la lista del Partito Democratico per la provincia di Taranto

Politica Verso le Elezioni
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nile che conta: con la doppia preferenza di genere 
potremo portare tante donne in consiglio regio-
nale. Proprio per questo invitiamo gli elettori a vo-
tare anche e soprattutto le donne. Qui a Taranto 
siamo convinti di poter dare un bel contributo al 
successo del Partito Democratico e ad Emiliano. Il 
buon governo e la nostra proposta politica convin-
ceranno gli elettori a riconfermarci alla guida della 
Regione». 

Il caso-Taranto è al centro dell’attenzione. «La 
tenacia, la capabietà, la lungimiranza di Emiliano 
e del sindaco Melucci – prosegue il commissario 
Oddati – hanno aiutato il PD a cambiare la linea sul 
tema dell’acciaieria. La svolta è stata determinata 
anche dal fatto che sia io che il segretario Zinga-
retti siamo venuti spesso a Taranto nell’ultimo 
anno. Abbiamo visto con i nostri occhi, abbiamo 
capito, ascoltando cittadini e associazioni, quanto 
profonda fosse la necessità di una svolta radicale: 
affinché salute e lavoro siano realmente concilia-
bili». 

Oddati in conclusione annuncia alcune novità: 
«Nei prossimi giorni saranno in città – chiosa – il 
ministro Provenzano e poi Nicola Ungaretti. 
Stiamo preparando un documento del Pd nazio-
nale che porteremo all’attenzione del Governo 
come contributo importante per portare final-
mente a conclusione il dossier Taranto».

www.nuovarredo.it



Committente: Francesco Falcone

Messaggio elettoraleMessaggio elettorale

Committente: Vito Paciulli

«Ennesima batosta sulle piccole e medie im-
prese pugliesi, a causa dell'insipienza e del-
l'assenza di programmazione da parte del 

governo regionale». È quanto denuncia il dottor Vito De 
Palma, consigliere comunale di Ginosa e coordinatore cit-
tadino di Forza Italia, nonché candidato al Consiglio regio-
nale con gli azzurri, in una nota stampa. 

«Dal 24 agosto sono infatti sospese le domande per 
ottenere finanziamenti per i danni provocati dalla pande-
mia alle stesse PMI. La motivazione? "Le risorse sono 
esaurite", come si legge sul sito istituzionale www.siste-
mapuglia.it, con riferimento all'Avviso titolo 2° capo 3. Ma 
in un momento così delicato per l'economia come si fa a 
staccare la spina degli aiuti a quelle aziende messe in gi-
nocchio dal covid? Non era prevedibile un elevato numero 
di domande di finanziamento, vista la gravissima crisi in 
cui si dibattono migliaia di imprese pugliesi? È come se 
un capofamiglia acquistasse un solo panino per sfamare 
più figli affamati... 

Senza alcuna lungimiranza e con un'evidente incapa-
cità contabile, Emiliano ha tolto la speranza a tante 

aziende e ai rispettivi lavoratori, lasciando aperto solo un 
ambiguo spiraglio: "la Regione si riserva di riaprire i termini 
delle domande ove si rendessero disponibili nuove risorse 
finanziarie". Magari pochi giorni prima delle elezioni di set-
tembre, nel vano tentativo di racimolare qualche voto in 
più... Ma con una credibilità – conclude De Palma - ormai 
compromessa agli occhi di tanti piccoli imprenditori, pro-
fondamente delusi da tanta superficialità». 

Da Vito De Palma duro attacco alla Regione Puglia e al suo Governatore Michele 
Emiliano 

«ENNESIMA BATOSTA ALLE PMI»

Vito De Palma
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Mario Rigo, tarantino di nascita e grottagliese 
d’adozione, classe ’73, è tra i volti nuovi fra i 
candidati al Consiglio regionale. E’ nella lista 
Fratelli d’Italia, collegio di Taranto.. 

Master in Marketing Finanziario e numerose altre abili-
tazioni, abilitanti la formazione professionale, Rigo inizia im-
piegandosi presso una grande azienda del settore tessile 
milanese. Ricopre ruoli di gestione e responsabilità dove di-
viene, dapprima, quadro manager e dopo quadro dirigente 
presso importantissime multinazionali del settore moda, 
quali Zara (Gruppo Inditex), La Rinascente e Dolce & Gab-
bana, spostandosi tra la Spagna, l’Inghilterra e l’Italia. Il com-
pito principale in queste aziende è quello di studiare e 
attuare le strategie più adatte per la loro espansione, uni-
tamente alla promozione dei brand e alla formazione 
del personale. Numerosi i riconoscimenti ottenuti per 
produttività. Dopo anni da dirigente presso le major 
del lusso, forte ormai della pluriennale esperienza 
maturata in questi campi, decide di diventare egli 
stesso imprenditore e di farlo nella sua Puglia. Il 
rientro nella terra d’origine e la decisione di fon-
dare una propria impresa, coincide con il deside-
rio di mettere le sue competenze a disposizione 
dell’economia locale. Il suo impegno si focalizza 
soprattutto sulla promozione delle imprese, con-
sigliando le politiche più opportune per cre-
scere ed imporsi sul mercato. 

Da dove  nasce, Rigo, la sua volontà di 
scendere in campo in questo momento così 
particolare? 

«La mia volontà in questo particolaris-
simo momento nasce dal bisogno di dare una 
mano al mio territorio e perchè stanco delle 
tante promesse ancora una volta disilluse dai 
politici di turno. 

In ciò sono stato anche incoraggiato da 
molti imprenditori locali i quali hanno visto in 
me le giuste potenzialità per scendere nell'agone 
politico. Per me la politica dovrebbe sempre in-
cidire sull'economia e sulle condizioni di vita in 

MARIO RIGO: UN 7 DI DANARI 
SCELTO PER IL RILANCIO 
DEL TERRITORIO JONICO 

«Professionalità e competenza messe a disposizione dei cittadini, questa 
è la formula vincente di Fitto per le regionali 2020»

Politica Verso le Elezioni

Mario Rigo
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generale della gente, e non ridursi alla mera ricerca di una 
"poltrona" su cui adagiarsi, come avviene spesso. La politica 
deve ritornare alla comunità e per la comunità. Mai più dovrà 
essere mera espressione partitocratica e del potere in essa 
contenuto. Sarà mio l’impegno di ridare dignità ad una com-
ponente così importante nella vita di una popolazione». 

Parliamo del suo programma politico: quali sono i 
punti cardine? 

«Ho previsto diversi punti programma-
tici sui quali intendo lavorare e attra-
verso i quali mi impegnerò a 
rilanciare il territorio. Innanzi-
tutto, da imprenditore, mi farò 
portavoce delle piccole e 
medie imprese locali, colpite 
dalla crisi pandemica al fine 
di far emergere ulterior-
mente le eccellenze presenti 
sul territorio jonico. Ho per-
tanto previsto la creazione di 
un brand, "Made In" che ha 
come unico scopo quello 
di internazionaliz-

zare la conoscenza dei nostri manufatti tessili, industriali, 
prodotti enogastronomici ed artigianali. 

In secondo luogo intendo occuparmi della spinosa que-
stione ex ILVA che, fin'ora, nessun “governo” è riuscito a ri-
solvere adeguatamente. Prima di tutto sicurezza sul lavoro 
e dei cittadini, affiancati ad una tutela dell’ambiente. Allon-
tanamento immediato dal nostro territorio di Arcelor Mittal, 
“azienda killer”, per promuovere il rilevamento immediato 
della stessa da parte dello Stato (che ha l’obbligo di interve-
nire, se non altro per il solo fatto che ha venduto la salute del 
suo popolo per il dio denaro), affiancato da eventuali conso-
ciate e cordata di imprenditori Italiani. Ovviamente, chiun-

que subentri agli attuali proprietari, dovrà farsi carico del 
risanamento dell'intera area. Nessuno ora, in tutta onestà, 
può dire quale decorso reale avrà lo stabilimento del l’ilva, 
se continuare a vivere in modo green o se sarà chiuso, ma 
un aspetto è sicuro e cioè ridare dignità ai lavoratori, tute-

lando salute e ambiente.  
Qui mi collego al terzo punto che riguarda la sanità. 

L'emergenza ambientale, purtroppo, si somma all'ineffi-
cienza di un sistema sanitario che, per il numero ridotto dei 
presidi ospedalieri e degli operatori socio-sanitari, non rie-
sce a rispondere alle esigenze della provincia. Mi batterò per 
una velocizzazione dei lavori di costruzione del San Cataldo, 

unitamente all'efficientamento dei presidi sanitari della cin-
tura extraurbana  come quelli di Castellaneta, Mot-

tola, Manduria, Grottaglie, Martina Franca, 
disponendo immediatamente la riapertura dei 
pronto soccorsi che sono stati chiusi. Lotterò 
affinché professionisti della sanità, scelgano 
Taranto come tra le mete più ambite per espri-
mere la loro professionalità.  

Il quarto punto del programma riguarda 
una questione che ho particolarmente a cuore, 
ed è l'educazione e l'istruzione/formazione 
professionale. A tale scopo proporrò più fondi 
per l'edilizia formativa, per le scuole e le uni-
versità in genere, mi impegnerò a lanciare 
l'idea del progetto per la realizzazione di un 
polo universitario tutto Pugliese e senza dif-
ferenze di città, dove Taranto avrà le sue pre-
stigiose sedi, partendo dalla facoltà di 
Medicina con le specializzazioni in Oncolo-
gia ed Ematologia, il suo fiore all'occhiello. 

Altro punto trascurato dalla politica è 
quello dei suoi rapporti con la Chiesa. In un 
periodo storico in cui la gente si è allonta-
nata dai valori tradizionali, quali la famiglia 

e la religione, si vive una profonda crisi 
delle ideologie in genere, pertanto è 
importante ritrovare il senso di comu-
nità. Il senso di comunità ha bisogno 

innanzitutto, a mio avviso, di luoghi 
di aggregazione e nello stesso tempo 
di educazione e formazione co-

m'erano i vecchi oratori». 
Ci sono dei settori di attività che in que‐

sto momento secondo lei sono maggiormente in 
sofferenza? 

«Purtroppo sì. L'enogastronomico in genere, per-

Verso le Elezioni



chè le esportazioni delle nostre eccellenze, a causa della crisi 
pandemica, sono calate drasticamente. A ciò si aggiunge il 
problema della Xylella, ignorato è sottovalutato dall’attuale 
amministrazione, che ha provocato l'abbattimento di tanti 
ettari di uliveti con un ingente danno all'economia di settore. 
Un altro vecchio motivo di crisi è l'ingresso scellerato ed in-
discriminato di prodotti provenienti da paesi extra comuni-
tari, dove non esistono tra l'altro controlli adeguati della 
qualità. Proprio attraverso il mio personale progetto del 
"Made In" farò tutto ciò che è in mio potere per fermare o ri-
durre drasticamente l'importazione dei suddetti prodotti, 
importazione che sappiamo benissimo essere la causa della 
moria di tante nostre specie animali e vegetali, vedi la su ci-
tata xylella. Anche il settore ittico risente di questo problema. 
Taranto andrà supportata, affinché si ritorni a parlare di una 
pesca e miticultura sana e non inquinata». 

Per  il  turismo, che in questo periodo sta subendo il 
colpo più pesante, ha previsto degli interventi? 

«Sì, proprio attraverso il mio "Made In", che prevede il ri-
lancio delle eccellenze locali, anche il turismo potrà benefi-
ciarne, offrendo occasioni di conoscenza delle bellezze 
naturali, culturali, enogastronomiche e manifatturiere locali. 
Spero che anche il settore delle ceramiche, che è il fiore al-
l'occhiello di Grottaglie, possa ritrovare nuovo slancio. Voglio 
battermi per ottenere finalmente il riconoscimento, già ri-
chiesto in passato, delle ceramiche grottagliesi come patri-
monio dell'umanità da parte dell'UNESCO e ancor prima 
affinchè quest'arte venga supportata da importanti marchi 
locali e nazionali. Porto come esempio le ceramiche di Cal-
tagirone riportate in auge dall' intervento della maison Dolce 
& Gabbana. Attraverso una corretta promozione del territo-
rio e delle sue eccellenze, il nostro territorio potrà mostrare 
il suo reale potenziale e le sue bellezze». 

Ha già in mente quali saranno le priorità del suo pro‐
gramma? 

«Sicuramente la mia prima azione avverrà nel campo 
delle imprese, e qualora dovessi essere eletto, ho già pronto 
un "crono-programma" attraverso il quale mi darò scadenze 
precise per poter agire su ciascun punto in tempi stabiliti. Mi 
auguro con ciò di poter incidere profondamente sull'econo-
mia del mio territorio». 

Qual è lo slogan che accompagnerà la sua campagna 
elettorale? 

«Non sono amante degli slogan (perché bugiardi e usati 
per sostituirli ai programmi) e tantomeno della propaganda 
in pillole tramite social media. Utilizzo sì i social, ma per spie-
gare, forse in maniera anche troppo prolissa, i miei intenti. 
Se proprio “devo” scegliere uno slogan quello è: IO, PER LA 
TERRA JONICA». 

Un altro slogan per lei calzante potrebbe essere: 
Mario Rigo per la Politica del Fare? 

«Assolutamente sì, anzi non lo reputo uno slogan, ma una 
definizione che ben mi rappresenta, purtroppo lontana dagli 
attuali politici». 

Considerato il momento critico, per cui risulta quasi 
impossibile fare comizi pubblici, ha previsto comunque 
degli incontri con i suoi futuri elettori? 

«Abbiamo indetto in due giornate un incontro itinerante 
che toccherà più comuni della provincia jonica. Si partirà 
nella serata di domenica 6 settembre da Mottola e si conti-

nuerà il giorno seguente attraverso i comuni di Martina 
Franca, Taranto, Sava per poi concludersi nella cornice sug-
gestiva di Casa Vestita a Grottaglie. Durante gli incontri sono 
previsti gli interventi di alcune personalità di spicco come 
Sergio Pirozzi ex sindaco di Amatrice e responsabile nazio-
nale Fratelli d'Italia prevenzione e protezione civile, Gianluca 
Caramanna, responsabile del dipartimento turismo di Fra-
telli d'Italia e Sandro Pappalardo dirigente nazionale di Fra-
telli d'Italia. E poi con mio immenso onore, in una di queste 
tappe, sarò affiancato dall'on. Raffaele Fitto che scenderà in 
piazza con me per dar voce alla speranza in un cambiamento, 
quella che la provincia tarantina chiede da tempo». 

Il suo appello agli  elettori. 
«Se amiamo il nostro territorio, se teniamo al futuro dei 

figli e a fare in modo che non scappino via, impariamo  a non 
dare più credito ai falsi promotori di “benessere”, a chi vuole 
solo occupare una poltrona e che in alcuni casi, per fare que-
sto, si mette in aspettativa, creando non pochi problemi. Non 
diamo più seguito, a chi sino ad ora ha ricoperto ruoli, ma 
mai ha fatto nulla. Lo stato indecoroso in cui versa il nostro 
territorio è visibile a tutti. Basta farsi prendere in giro. Rin-
grazio Raffaele Fitto per la possibilità datami di lavorare in-
sieme. Noi ci sostituiremo all’utopia di un centro-sinistra 
senza strategia e senza veri argomenti di rilancio e che 
l’unico modo che hanno per farsi eleggere è la costituzione 
di numerose liste al fine di riempirle di semplici portatori di 
voti. La Rinascita parte dalla terra jonica».
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Messaggio elettorale
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Attualità Economia

Grottaglie, regina dell’uva da tavola. La città delle ce-
ramiche è uno dei centri pugliesi più importanti 
per la produzione e commercializzazione dell'uva 
da tavola, dove l’attività viene sviluppata su un ter-

reno coltivato di circa 2mila ettari con una produzione di 
500mila quintali per un fatturato di quasi 38 milioni di euro. 

L’uva da tavola grottagliese, da luglio fino a settembre, 
veste la corona regale sulle mense di tutta Europa.  La fa da 
padrona la varietà Vittoria e a seguire in minor superficie la 
varietà di uva apirene (acini senza semi) a bacca bianca. In-
fine, una nicchia di produttori continua a coltivare la varietà 
Regina. 

L’uva Vittoria si distingue per i suoi grappoli a forma di 
piramide, per i suoi chicchi grandi e la lieve dolcezza.  Inte-
ressante è anche apprendere che l’uva Vittoria è molto dige-
ribile, nutriente, energetica, ricca di virtù terapeutiche come 
la capacità antiossidante, disintossicante, diuretica e di tante 
altre note nel campo della medicina. 

Grottaglie è insignita del titolo di Città delle uve e la col-
tivazione dell’uva rappresenta uno dei principali settori eco-
nomici della città. Proprio per questo a breve sarà attivo il 
Centro Servizi per l'agricoltura. 

“Il completamento del Centro Servizi per l'agricoltura è 
in agenda. – dichiara Mario Bonfrate, assessore con delega 
al bilancio, turismo, attività produttive e agricoltura del Co-
mune di Grottaglie - Il complesso, nato nel lontano 1994 per 
volere della Regione, in accordo con le precedenti ammini-
strazioni, nasce con l'idea di fornire un servizio a tutti gli 
agricoltori. La nostra amministrazione è riuscita a portare a 
termine il progetto attraverso un finanziamento regionale. 
Prossimamente inaugureremo il Centro direzionale”. 

“Nel 2016 il Centro Servizi per l’agricoltura risultava 
nell’elenco delle opere incompiute delle Regione Puglia con 
lavori bloccati dal lontano 2011. –afferma Ciro d’Alò sindaco 
del Comune di Grottaglie - Appena ci siamo insediati  ab-
biamo preso in mano la situazione e avviato tutte le proce-
dure utili alla ripresa dei lavori e alla loro ultimazione nel 
mese di marzo 2020”. 

Grottaglie/A breve il Centro Servizi per l'agricoltura per fornire 
un servizio a tutti gli agricoltori

Con Agromed una piattaforma logistica 
a due passi dai cargo 

dell’aeroporto “Arlotta”

Regina dell’uva 
da tavola
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“Abbiamo candidato Grottaglie per rice-
vere un importante finanziamento che sarà 
utile per mettere a disposizione della piat-
taforma logistica il nostro centro servizi 
per agricoltura, facendolo diventare così 
un'importante hub per la filiera agroali-
mentare.  – conclude Ciro d’Alò sindaco del 
Comune di  Grottaglie -  Agromed, società 
benefit interamente partecipata dalla ca-
mera di commercio di Taranto, si occuperà 
di ricezione, lavorazione e stoccaggio dei 
prodotti agricoli; offrendo alla provincia di 
Taranto, una piattaforma logistica intera-
mente dedicata alla produzione della filiera 
agroalimentare. Nel momento in cui il go-
verno stanzierà le risorse necessarie, Agro-
med e il Centro Servizi andranno di pari 
passo e Grottaglie potrebbe svolgere un 
ruolo importante avendo a disposizione 
l'aeroporto che, nella sua funzionalità 
cargo, permetterebbe la spedizione delle 
produzioni ortofrutticole verso mercati 
esteri.  L'occasione è importante: grazie alla 
costruzione della rete Agromed si potranno 
iniziare a movimentare merci per diversi 
milioni di euro. Questo significa sviluppo e 
occupazione ma anche riconversione”.
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Attualità Scuola

Agrandi passi verso la Facoltà di medicina e Chirur-
gia sede di Taranto. Un nuovo sopralluogo presso 
l’ex Banca d’Italia di Piazza Ebalia, che ospiterà a 
partire da ottobre studenti e lezioni, conferma l’ot-

timismo. 
I lavori di risistemazione e adeguamento dell’immobile 

proseguono alacremente, a tappe forzate e lasciano ben spe-
rare. Alla visita hanno partecipato il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio sen. Mario Turco, il direttore della 
Scuola di medicina dell’Università degli Studi di Bari, prof. 
Tino Gesualdo, il direttore dell’area tecnica dell’Asl Taranto 
Paolo Moschettini, ingegneri e tecnici della ditta che sta ese-
guendo i lavori. 

La fiducia del sen. Turco sul buon esito dell’opera nei 
tempi previsti si è ulteriormente accresciuta. Il sottosegre-
tario si occupa della questione Università nell’ambito del Ta-
volo del Contratto istituzionale di sviluppo per l’area di 
Taranto. 

«Questo – spiega Turco – è un indirizzo strategico impor-
tante per la riconversione economica di Taranto, anche sul 

piano sociale e culturale. Abbiamo scelto la Banca d’Italia, 
abbiamo fatto un duro lavoro per il riconoscimento di un 
corso di laurea autonomo: gli studenti ci hanno premiato, 
oltre 220 iscritti hanno scelto Taranto. Ora confidiamo nella 
professionalità dell’impresa affidataria, che non si è fermata 

nemmeno per la pausa di Ferragosto. Stiamo 
portando a compimento quella che riteniamo 
una priorità della nuova fase di Taranto, cioè 
l’investimento in capitale umano, sulle giovani 
generazioni, in formazione e specializza-
zione». 

Ormai ci siamo. «Entro il 12 ottobre – pro-
segue – noi dobbiamo essere pronti ed avere 
l’agibilità del pian terreno del palazzo in 
modo da partire con le lezioni di Medicina e 
Chirurgia. Poi entro l’anno contiamo di avere 
le progettazioni relative alle altre parti del-
l’immobile, che si sviluppa su tre piani com-
plessivi con una specie di agorà centrale, e 
chiudere la partita della ristrutturazione in 
tre anni. Andiamo avanti anche per ciò che ri-
guarda l’autonomia universitaria di Taranto. 

Nuovo sopralluogo presso la ex Banca d’Italia del sen. Mario Turco.  
I lavori procedono speditamente

Tutto pronto per l’inizio delle lezioni 
ad ottobre. Prosegue anche il cammino 

per rendere autonoma l’università jonica

A gran ritmo verso la Facoltà 
di Medicina

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Tino Gesualdo e Mario Turco
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Registriamo unità di intenti tra Governo, Regione ed enti lo-
cali: è un traguardo che possiamo raggiungere». 

Tanti lavori effettuati, tanti ancora da fare. La trasforma-
zione della ex Banca d’Italia in sede tarantina della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia rappresenta un progetto davvero 
ambizioso. L’uso della ex Banca d’Italia, che da alcuni anni ha 
chiuso la sede provinciale di Taranto, parte dalla disponibi-
lità dell’istituto di emissione a vendere l’immobile, a cui ha 
fatto seguito la decisione della Regione Puglia di acquistarlo 
e utilizzarlo come sede della Facoltà di Medicina e Chirurgia.  

La Regione Puglia ha trasferito ad Asl Taranto le risorse 
del Fondo di Sviluppo e Coesione affinché la stessa acquisti 

l’immobile e lo ristrutturi, operazione in corso. L’Uni-
versità di Bari riceve in comodato d’uso gratuito per 
10 anni la struttura e si impegna ad erogare, per un 
analogo periodo di tempo, le attività didattico-forma-
tive e di ricerca attinenti a Medicina e Chirurgia già a 
partire dal primo semestre dell’anno accademico 
2020-2021. La Regione – ricorda l’Agi – ha stanziato 
complessivamente 7 milioni e 835 mila euro che ser-
vono per acquistare il palazzo dalla Banca d'Italia (per 
un importo di 5 milioni di euro) e realizzare anche gli 
interventi di adeguamento. 

Confortante il riepilogo di Paolo Moschettini, diret-
tore dell’area tecnica dell’Asl Taranto. «Dobbiamo rin-
graziare le maestranze, che stanno lavorando senza 
soluzione di continuità. Nel frattempo abbiamo av-
viato tutte le pratiche amministrative per le forniture: 

è stata già esperita la gara per gli arredi fissi, sedie, banconi, 
cattedre. L’ordine è stato effettuato, l’arrivo è previsto entro 
settembre. Lo stesso cammino è stato effettuato per le atti-
vità di laboratorio ed è in completamento per microfoni e i 
sistemi più moderni di video conferenza e teledidattica. La 
gara sta per chiudersi». 

Il direttore della Scuola di medicina dell’Università degli 
Studi di Bari, prof. Tino Gesualdo immagina un futuro ambi-
zioso per la sede jonica. «Taranto è una splendida città sul 
mare – chiosa – e ha una forte attrattività. Può diventare una 
sede prestigiosa e internazionale, raccogliendo studenti da 
tutto il bacino del Mediterraneo». 



L’OPINIONE

L’imprevedibilità di un futuro prossimo fortemente 
condizionato da dinamiche sociali e economiche 
preoccupanti e da scadenze politico-istituzionali, 
in un quadro di persistente pandemia da Covid19, 
rendono nei nostri territori di Brindisi e di Ta-

ranto oggettivamente incerta la ripresa post feriale di 
questo strano 2020.  

I postumi del primo distanziamento sociale raccon-
tano di un Paese che arranca, di progettualità di rilancio 
appena accennate, di incertezze manifeste circa l’effet-
tivo avvio dell’anno scolastico 2020-2021 in sicurezza, 
di appuntamenti elettorali e referendari probabilmente 
a rischio, di uno stato di emergenza prorogato al 15 ot-
tobre per le misure anti Covid19. 

E, poi, di una economia che nel Mezzogiorno e in 
queste nostre province in particolare fatica e tarda ad 
allinearsi con quella delle aree più forti del Paese, in 
tal modo determinando forti criticità sociali di cui il 
Governo nazionale al momento fatica a farsi carico.    

Ci attende, quindi, un autunno non facile; perciò 
tutte le forze politiche, quelle sociali, imprenditoriali, 
associative, non devono abbassare la guardia ma ri-
prendere in mano i propri destini rilanciando sia una 
vertenzialità per lo sviluppo economico strutturale di 
queste aree, sia per l’appropriatezza dei servizi sociali 
e socio sanitari territoriali a vantaggio di tutti i citta-
dini, in particolare dei non autosufficienti. 

I tempi ristretti con cui si sta per giungere all’elec-
tion day del 20-21 settembre, hanno amplificato in que-
ste settimane in Puglia alleanze politiche, generando 

più liste a sostegno dei vari candidati Presidenti ma  
adesso attendiamo altrettanto interesse nella presen-
tazione di programmi e in seguito nell’impegno con-
creto per affrontare e contrastare i problemi che insi-
stono su questi territori. 

Rileviamo, quasi non bastasse, una visione finora 
parziale delle questioni da parte della politica ai vari 
livelli e registriamo sovente la scelta di prediligere in-
terventi tampone mentre essa avrebbe l’obbligo di com-
prendere compiutamente, parlando molto, molto di più 
con i cittadini e contestualmente attivando un con-
fronto serrato e di maggiore condivisione delle strate-
gie con la rappresentanza sociale. 

 Si pensi, ad esempio, oltre alla questione lavoro, 
alla questione sanità, alla corretta fruizione del diritto 
costituzionale alla salute e alla necessità  che essa 
venga riportata al centro nelle dinamiche sociali ed 
economiche, in modo da poter cogliere i veri bisogni 
di una medicina territoriale esigibile, rivendicata insi-
stentemente dal sindacato confederale, per determinare 
quell’appropriatezza oggi non riscontrabile in maniera 
omogenea nei territori.  

Da qui la necessità, di ripartire con le due Asl terri-
toriali dalle cabine di regia che fino ad oggi non hanno 
funzionato come, invece, avrebbero dovuto. 

La corrente fase pandemica su questi delicati argo-
menti ha rilanciato, a livello nazionale, il dibattito po-
litico e sociale; anche in considerazione delle signifi-
cative risorse finanziarie messe in campo, rispetto alle 
quali si procede con fatica e con l’aggravio di una bu-

DI ANTONIO CASTELLUCCI 
Segretario Generale UST‐CISL Taranto‐Brindisi 
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«Ora INVESTIAMO  
sul capitale umano» 

OPPORTUNITÀ DI RILANCIO  
DELLO SVILUPPO  

DI BRINDISI E DI TARANTO 



rocrazia spesso troppo invadente. 
Anche questi bisogni si innestano in una situazione 

di disagio economico e sociale delle migliaia e migliaia 
di lavoratrici e lavoratori con le rispettive famiglie, per 
una crisi che rischia ormai di diventare strutturale, 
mentre nel frattempo numerose attività economiche 
hanno ancora troppe difficoltà a ripartire ed altre non 
ripartiranno mai più. 

Come Cisl continueremo a proporre, sia per Taranto 
che per Brindisi, di concerto con le nostre Federazioni 
di categoria, la necessità di una riprogrammazione non 
unicamente difensiva dello sviluppo territoriale ed uno 
sforzo di progettualità con il pieno coinvolgimento e 
confronto delle parti sociali, di quelle professionali e 
delle Istituzioni locali. 

La necessità di tale rilancio va declinata contestual-
mente, rivendicando il mantenimento dell’attuale forza 
lavoro e l’assoluta opportunità di creare realmente la-
voro aggiuntivo, in modo da poter offrire nuove oppor-
tunità, atteso anche che la politica non può decidere 
da sola, come spesso in questi anni ha agito. 

 Va rilanciato concretamente, perciò, il valore della 
partecipazione e della contrattazione sociale, a tutti i 
livelli, considerata l’articolazione democratica, civile e 
sociale costituzionalmente regolate nel nostro Paese. 

Sullo sfondo del recente Decreto Agosto, positivi 
sono gli sgravi contributivi sul costo del lavoro concessi 
alle imprese insediate nel Mezzogiorno; misura sicu-
ramente utile che, tuttavia, assumerebbe valenza strut-
turale di sostegno se fosse prolungata nel tempo. 

Opportuna è risultata anche nello stesso DL, la pro-
roga degli ammortizzatori sociali ma in questa parte 
del Paese restano da consolidare le politiche attive del 

lavoro, come resta urgente mettere in campo progetti 
e iniziative produttive che attraggono nuovi investitori, 
capitalizzino e moltiplichino ogni euro delle ingenti ri-
sorse europee rese disponibili, con particolare riferi-
mento al Fondo Sure, al Mes e al Recovery Fund. 

E’ questo dunque, il momento di investire celer-
mente nel capitale umano, nella formazione, nella ri-
cerca, in politiche creditizie sostenibili, nelle politiche 
abitative, nelle infrastrutture materiali e immateriali, 
nella banda larga e ultralarga, nel sistema 5G - per ri-
durre il digital divide territoriale - nell’economia cir-
colare e, per quanto ci riguarda, nelle tante realtà pro-
duttive di eccellenza e nelle peculiarità sociali, 
economiche, produttive e culturali delle nostre aree. 

Per il rilancio dei sistemi economici territoriali va 
recuperata, come più volte abbiamo avuto modo di pro-
porre anche la logica e la razionalità  insita nei Patti 
territoriali, esperienze che qualche anno fa hanno esal-
tato i territori, concepiti come offerta di sistemi e di 
reti che possano consentire agli stessi territori di  com-
petere ai livelli sia nazionali che internazionali. 

Di immediato impatto, per quanto riguarda l’area 
territoriale di Taranto, permane la vertenza ex Ilva sulla 
quale auspichiamo urgente chiarezza da parte del Go-
verno, un coinvolgimento esigente delle Organizzazioni 
sindacali ed una accelerazione dei processi di rilancio 
della siderurgia italiana, coniugati con l’esigenza della 
salvaguardia, dell’ambientalizzazione e della sicurezza 
interna ed esterna allo stabilimento ionico, della ga-
ranzia occupazionale per i lavoratori diretti, dei sistemi 
appalto e indotto e della ripresa produttiva del sito ga-
rantendone la sostenibilità ambientale. 

 Quanto all’area territoriale di Brindisi tiene banco 
la questione della decarbonizzazione della Centrale 
Enel unitamente ai nuovi investimenti, alla garanzia 
della sostenibilità ambientale dei processi ed alla sal-
vaguardia occupazionale diretta e indotta.  

In entrambe le aree altre priorità rivendicate si con-
fermano il rilancio dei rispettivi sistemi portuali, con 
il settore del turismo, dell’agricoltura di qualità, i Con-
tratti istituzionali di sviluppo, l’accelerazione sulle Zone 
economiche speciali (Zes), l’infrastrutturazione, il po-
tenziamento senza più perdita di tempo dei sistemi di 
trasporto via terra, ferro, aria, mare.  

Occorre, in tutti i casi, portare al centro della di-
scussione, in quanto non più rinviabile, il patrimonio 
dei giovani e quindi le prospettive della presente ge-
nerazione, investendo su di loro di più e meglio affinché 
approdino ad un futuro umano e professionale rima-
nendo a Taranto e a Brindisi, contrariamente a quanto  
avvenuto negli ultimi decenni. 

Su questi temi la Cisl Taranto Brindisi continuerà 
ad offrire il proprio contributo di idee e di proposte,  
confidando in immediati confronti costruttivi.

Lo Jonio  •  25

Antonio Castellucci



26  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  27

Nei giorni scorsi la Regione Puglia ha comunicato 
la sospensione della presentazione delle do-
mande di finanziamento per le imprese relative al 

Titolo II Circolante (Capo 3 e Capo 6), a causa dell’esauri-
mento dei fondi stanziati per contrastare gli effetti econo-
mici dovuti al Covid -19. Il presidente della BCC San 
Marzano, Emanuele di Palma, si è unito ai recenti appelli 
istituzionali, affinché la misura regionale venga rifinanziata 
nel più breve tempo possibile. 

«Occorre immettere ulteriore liquidità nel sistema – ha 
dichiarato di Palma – al fine di sostenere concretamente 
le imprese pugliesi operanti nei settori del manifatturiero, 
del commercio, dei servizi e del turismo. Le nostre aziende 
rappresentano il cuore pulsante del tessuto economico - 
produttiva locale e meritano la massima attenzione in un 
momento complesso come quello che stiamo vivendo, a 
causa della emergenza epidemiologica tuttora in corso. È 
indispensabile quindi – ha sottolineato il presidente – rifi-
nanziare il Titolo II Circolante alla luce del sostegno con-
creto dato alle realtà sane e attive del territorio regionale. 

Si tratta di strumenti finanziari modellati sulle esigenze del 
sistema e soprattutto utili a fronteggiare le carenze di capi-
tale circolante. Pertanto, è fondamentale garantire la con-
tinuità di queste misure per sopperire alla mancanza di 
liquidità, determinata dalla riduzione dei fatturati e dalla 
contrazione della produzione. Non servono soldi a pioggia, 
ma interventi mirati e concreti. Noi come banca del territorio 
siamo pronti a fare la nostra parte». 

CREDITO • Sospensione richieste Titolo II Circolante: Il presidente della BCC  
San Marzano, Emanuele di Palma, rilancia sulla necessità di rifinanziare la misura  
regionale nel più breve tempo  

«OCCORRE IMMETTERE ULTERIORE LIQUIDITÀ  
A SOSTEGNO DELLE IMPRESE» 

Emanuele di Palma



Carosino

Di aggettivi, per definire questa 
edizione 2020 della Sagra del 
Vino, a Carosino ne sono già 

stati adoperati diversi: simbolica, 
soft, rivisitata, modificata, ristretta… 
Una cosa è certa: la 54esima edizione 
della Sagra del Vino di Carosino si 
farà. E su questo, il sindaco Onofrio 
Di Cillo è irremovibile. Nell’atrio di 
Palazzo Feudale D’Ayala Valva, il 
primo cittadino ha tenuto la confe-
renza stampa di presentazione del-
l’evento che si svolgerà sabato 29 
agosto. Ad illustrarne il programma, 
anche il vice sindaco ed assessore 
alla cultura Maria Teresa La Neve, 
l’assessore alle attività produttive 
Mario La Pesa ed il consigliere con 
delega allo spettacolo Davide Ro‐
selli.  

Una Sagra “simbolica” quella che 
il paese vivrà sabato 29 agosto, una 
edizione decisamente limitata non 
solo nel numero di giorni previsti a 
calendario ma soprattutto nella orga-
nizzazione generale.  

«Abbiamo riflettuto a lungo ed 
adeguatamente, sulla organizzazione 
di questa edizione – ha detto Di Cillo 
– e sono consapevole del fatto che in 
tanti, probabilmente, non compren-
deranno o non approveranno le ra-
gioni che hanno spinto questa 
amministrazione a non interrompere 
questa tradizione. E voglio tranquil-
lizzare i cittadini – rimarca il sindaco 
– sul fatto che non siamo amministra-
tori irresponsabili».  

Durante l’incontro con la stampa, 
Di Cillo si è soffermato sulla necessità 
di non rinunciare all’evento simbolo 
di una cittadina che nella sua Sagra e 
nella sua Fontana Monumentale, oggi 
iscritta nel registro F.A.I , concentra 
tutta la sua identità. Ma non solo. 

«L’emergenza sanitaria che stiamo 
ancora attraversando – spiega il sin-
daco – ha radicalmente cambiato le 
nostre abitudini, ma non per questo 
dobbiamo fermarci. Voglio lanciare, 
attraverso questa sagra 2020 , un 
chiaro messaggio ai miei concittadini 
ed a tutti gli imprenditori vitivinicoli 
di questa terra: dobbiamo andare 

avanti, con senso di responsabilità, 
ma avanti!».  

La Polizia Locale supportata dalla 
Protezione Civile, accoglierà i visita-
tori nei due punti da cui sarà possi-
bile l’ingresso e l’uscita del pubblico, 
ed in cui saranno effettuate le opera-
zioni previste dalle normative anti-
contagio in vigore. 
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MONTEDORO

La 54esima edizione tiene vivo un evento storico. Con un programma tutto legato 
all’emergenza-Covid

RIECCO LA SAGRA DEL VINO

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
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Si parte alle 19 con un 
importante convegno che 
si terrà in piazza Vittorio 
Emanuele, e che prevede 
la presenza del Ministro 
per le politiche Agricole e 
Forestali Teresa Bella-
nova. «Le politiche agri-
cole nazionali ed europee 
nel settore vitivinicolo e 
la tutela del Primitivo». 
Questi gli argomenti al 
centro del dibattito a cui 
prenderanno parte Luca 
Lazzaro presidente di 
Confagricoltura Puglia e 
Paolo Leo vice presidente 
del consorzio tutela del 
Primitivo. «Anche l’invito 
rivolto ad un ministro 
della Repubblica – precisa Mario La 
Pesa – vuole essere chiara espres-
sione della volontà dell’amministra-
zione comunale, di voler conferire a 
questo appuntamento l’attenzione 
che merita, soprattutto in un mo-
mento come questo, in cui gli im-
prenditori del territorio hanno 
bisogno di grande supporto». 

Dopo l’accensione della fontana, 
sarà possibile visitare all’interno del 
castello Dayala Valva l’originalità dei 
lavori di Arianna Greco, artista 

enoica leccese che proprio attin-
gendo vino dalla fontana monumen-
tale realizzerà una delle sue opere. A 
fare da sfondo, nell’atrio del castello, 
un quintetto jazz. Per la piazza in-
vece, e per le vie del centro, sarà una 
conturband ad animare la serata. 
Nessun percorso enogastronomico 
quest’anno delizierà i palati e gli ap-
passionati di prodotti tipici, che però 
potranno far visita alle locali cantine 
e rivendite per gustare un buon calice 
di vino. No ai mercatini dell’artigia-

nato. Sì agli esercizi pubblici aperti. 
Il programma, semplice ed essen-

ziale, vuole garantire la non interru-
zione di una tradizione importante, 
senza tralasciare il suo significato più 
autentico, quello che ogni buon caro-
sinese innamorato della sua terra 
non deve perdere di vista: tradizione 
ed identità. L’appuntamento è a Caro-
sino, sabato 29 agosto in piazza Vit-
torio Emanuele a partire dalle 19. 

La presentazione della Sagra



30  •  Lo Jonio

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Sig. Giovanni Marti vuol sapere se è possibile impian-
tare una protesi di ginocchio su frattura del piatto me-
diale tibiale con ipotrofia muscolare. 

 
È ovvio che sicuramente si tratta di una frattura del piatto ti-

biale mediale non recente e quindi già consolidata magari non 
perfettamente. 

Infatti le fratture del piatto tibiale possono creare problemi 
all’articolazione del ginocchio poiché spesso si crea un cedimento 
del piatto con infossamento del pavimento tibiale che crea una 
deviazione dell’asse anatomico della gamba con il femore in va-
rismo o in valgismo a secondo che la frattura interessi il piatto 
mediale o laterale della tibia. 

Tale deviazione crea una differenza di carico sulla rima arti-

colare con comparsa precoce di fenomeni artrosici e quindi diffi-
coltà nella deambulazione e nella vita quotidiana. 

Probabilmente per questi motivi al paziente è stata prospet-
tata l’ipotesi di un impianto protesico. 

Naturalmente la situazione muscolare è importante ai fini del 
recupero completo e pertanto un lavoro di rinforzo muscolare 

permette di accorciare i tempi di ripresa, anche se 
tutto ciò non è indispensabile ai fini dell’intervento. 

È opportuno invece prima di procedere ad un 
impianto protesico valutare altre situazioni innan-
zitutto l’età anagrafica del paziente e la situazione 
artrosica del ginocchio attraverso un esame radio-
grafico eseguito sia a riposo che sotto carico ad en-
trambe le ginocchia; se poi in seguito si dovesse 
rendere necessario approfondire le indagini sarà 
compito dello specialista prescrivere un esame di II 
livello come la TAC o la RMN o la scintigrafia. 

Se il soggetto è un under 50 si potrebbe pensare 
anche ad un impianto di protesi mono-comparti-
mentale cioè andare a sostituire solo il versante 
mediale o il versante laterale del ginocchio però in 
questo caso oltre a l’età bisogna tener conto che il 
danno artrosico non riguardi anche l’articolazione                      
femoro-rotulea altrimenti l’indicazione resta sem-
pre e solo la protesi totale.

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

Prima dell’impianto protesico è consigliabile un esame radiografico 

La frattura del piatto tibiale mediale

di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico



Lo Jonio  •  31

Attualità Sos Sangue

Èormai nota la carenza di sangue che, puntuale, si re-
gistra nel periodo estivo anche a Taranto, con imma-
ginabili conseguenze su chi necessita di trasfusioni 
quotidiane. 

L’Ordine degli Ingegneri della provincia di Taranto ritiene 
doveroso dedicare una giornata di concreta solidarietà in 
collaborazione con l’Associazione Jonica Donatori sangue 
“Nicola Scarnera” per il bambino microcitemico ETS-ODV. 

“Abbiamo così organizzato per il prossimo 5 settembre 
2020 – si legge in una nota - una Giornata della Donazione 
che coinvolgerà iscritte ed iscritti al nostro Ordine. L’inizia-
tiva è naturalmente estesa anche ai familiari. La donazione 
è aperta a tutti i colleghi/colleghe già donatori (anche di 
altre associazioni) e a chi desidera donare per la prima volta. 
La Giornata della Donazione si terrà in via Salinella 9/11, 
nella sede dell’Ordine, dalle ore 7:45 alle ore 11:45. Con-
tiamo di essere in tanti! Seguiremo ovviamente il protocollo 
della donazione e le prescrizioni anticovid. Affinché si possa 
partecipare alla Giornata della Donazione, infatti,  sarà ne-
cessario osservare le brevi e fondamentali indicazioni con-
tenute nella mail giunta ieri a tutti gli iscritti. Allo scopo di 
predisporre un regolare accesso all’autoemoteca, che stazio-
nerà alle spalle dell’ingresso principale dell’Ordine degli In-
gegneri, si chiede pertanto ad iscritte ed iscritti all'Ordine  di 
inviare la propria adesione (e quella degli eventuali con-
giunti interessati) indicando anche il proprio numero di te-
lefono”. 

Adesioni entro sabato 29 agosto 2020 scrivendo ad en-
trambe le mail seguenti: info@ordingtaranto.it -
leonardo.nocco@ordingtaranto.it (il consigliere ing. 
Leonardo Nocco è il responsabile dell'evento per l'Ordine). 

Potranno partecipare alla donazione i primi 50 preteno-
tati/e (qualora il numero dovesse superare le 50 unità, l’Or-
dine si organizzerà una seconda Giornata della Donazione).

Il 5 settembre iniziativa dell’Ordine della provincia di Taranto 
in collaborazione con l’Associazione Jonica Donatori sangue 
“Nicola Scarnera” per il Bambino Microcitemico

GLI INGEGNERI 
PRONTI A DONARE

L'ing. Leonardo Nocco, 
referente dell'iniziativa
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Territorio Terra dei Messapi

Un gommone particolare, la cui prora si abbassa di-
ventando uno scivolo che permette agevolmente 
l’accesso alle carrozzine dei diversabili, poi anco-
rate in tutta sicurezza a binari sul pavimento del 

natante. È una idea, semplice e geniale allo stesso tempo, che 
permette a tutti di vivere la straordinaria esperienza di una 
minicrociera turistica nel nostro meraviglioso mare. 
È il progetto “TraMare: archeologia marina e torri co‐
stiere” che, realizzato dalle associazioni “Discovery Sud” e 
“Naturalmente a Sud” di Manduria, non solo offre a tutti la 
possibilità di vivere a 360 gradi uno dei tratti più suggestivi 
del litorale jonico-salentino, ma soprattutto consente una 
piena integrazione, fisica e sociale, dei portatori di disabilità 
motorie. 
Unico servizio in Puglia che utilizza un gommone attrezzato 
per la salita a bordo delle carrozzine e l’ancoraggio, “Tra-
Mare” offre a tutti gli interessati, nel pieno rispetto delle di-
sposizioni sanitarie anti-Covid19, un ventaglio di mini- 
crociere per gruppi fino a 10 persone o 2 carrozzine e 6 
posti; in base al percorso, la durata delle escursioni può va-
riare fino ad arrivare a un massimo di circa 4 ore (info e pre-
notazioni Andrea Intermite 340.3268788 o www.facebook. 
com/Discoverysud). 
Le minicrociere permettono di ammirare zone di particolare 
interesse naturalistico e storico-archeologico che si svilup-
pano su 25 chilometri di splendida costa: la Prateria pietri-
ficata sui fondali di Torre Ovo, la vecchia Tonnara di Torre 
Ovo, le Vasche dei re al largo di San Pietro in Bevagna, la Sa-
lina Monaci, le dune costiere, le foci dei fiumi Borraco e Chi-
dro, i Siti di Importanza Comunitaria tutelati per la loro 
unicità e le cinque Torri d’avvistamento cinquecentesche che 
punteggiano questo tratto di litorale. 
Uno speciale dispositivo con una grande lente, inoltre, con-
sente ai passeggeri di ammirare i fondali e i reperti subac-
quei da bordo del gommone senza doversi calare in mare. 
Il progetto “TraMare” è stato sposato e sostenuto dai sette 
comuni dell’Ambito Territoriale 7 di Manduria (Avetrana, 

Fragagnano, Lizzano, Torricella, Maruggio, Manduria e 
Sava) che, grazie alle risorse del Fondo Povertà della Regione 
Puglia, hanno acquisito un pacchetto di minicrociere didat-
tiche a favore di diversamente abili con i loro familiari e di 
famiglie che vivono un disagio economico-sociale.  
Così 250 giovani figli di percettori di reddito di cittadinanza 
o d’inclusione stanno vivendo questa straordinaria espe-

Tra Maruggio e Manduria un progetto turistico e sociale unico in Puglia: 
minicrociere in gommone anche per i diversamente abili e i disagiati  
sociali

Escursioni mozzafiato tra archeologia marina  
e torri costiere: il progetto "TraMare" è già stato 

adottato da 7 Comuni del Tarantino

SE IL TURISMO DIVENTA  
INTEGRAZIONE SOCIALE

A bordo del gommone
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rienza; all’iniziativa partecipano, in collaborazione con la Asl 
di Taranto, anche soggetti segnalati dai servizi sociali che 
rientrano nelle seguenti categorie: portatori di inabilità e in-
validità certificata con accompagnatore, giovani tra i 6 e i 18 
anni accompagnati da un adulto e soggetti ai margini della 
vita sociale e relazionale della comunità di appartenenza. 
Oltre che le escursioni in mare, “TraMare: archeologia ma-
rina e torri costiere” può comprendere anche un percorso 
via terra alla scoperta della Salina Monaci; tra le diverse 
esperienze in mare, aperte a tutti, è possibile effettuare 
uscite in gommone fra Campomarino e Torre dell’Ovo con at-
tività di snorkeling su richiesta, degustazioni di aperitivi a 
km0 con eccellenze territoriali come il Tonno Colimena o il 
Primitivo di Manduria e, per gli amanti della pesca, escur-
sioni in cui è possibile provare la tecnica a bolentino. 
Andrea Intermite, presidente dell’Associazione Discovery 
Sud di Manduria che ha lanciato il servizio turistico sul gom-
mone attrezzato, afferma che «Il progetto, adeguato alle nor-
mative anti-Covid19 per viverlo in piena sicurezza e 
tranquillità, si sta rivelando un successo, con tantissime pre-
notazioni, ma la soddisfazione più grande è vedere la gioia 
negli occhi di questi ragazzi e dei loro familiari». 
Floriana Guida dell’associazione Naturalmente a Sud: 
spiega che «TraMare è un innovativo progetto di turismo re-
sponsabile nato dalla comune volontà delle nostre associa-
zioni di rendere possibili i sogni di tanti bambini e ragazzi 
del nostro territorio. Tutto questo è potuto avvenire grazie 
alla sensibilità e al sostegno del sindaco di Maruggio Alfredo 
Longo e del dottor Raffaele Salamino, responsabile dell’Am-

bito Territoriale 7». 
Discovery Sud nasce come associazione turistico-culturale 
nel 2017 per promuovere il territorio attraverso attività ri-
creative ed escursionistiche in mare (come sci nautico e wa-
keboarding) e nell’entroterra (come escursioni in bici con 
guide turistiche accreditate). In ambito balneare, organizza 
escursioni in gommone lungo il litorale tarantino con snor-
keling in siti d’interesse archeologico marino e laboratori di 
pesca a bolentino. Grazie ad un particolare gommone con 
due postazioni riservate a carrozzine, consente escursioni in 
mare per la piena integrazione dei diversamente abili. Oltre 
alla collaborazione sul territorio, in rete con varie realtà as-
sociative per progetti sulla valorizzazione dei beni comuni, 
sta attivando convenzioni con enti e associazioni locali di as-
sistenza alle disabilità. Info: discoverysudpuglia@gmail.com 
L’associazione Naturalmente a Sud dal 2007 è impegnata 
in attività di inclusione e integrazione sociale, in progetti di 
comunità e valorizzazione dei beni comuni e, infine, parte-
cipa allo sportello del Centro Antiviolenza donne di Mandu-
ria ospitandone le attività. Dal 2015 si occupa di turismo 
responsabile e mobilità sostenibile. Grazie al Bando Regio-
nale “Mente Locale” gestisce la struttura ricettiva “House Sud 
E.S.T.- Ecological Social Tourism” (www.housesudest.it, Flo-
riana 3203844429) al primo piano della stazione ferroviaria 
di Manduria, vocata al turismo esperienziale, enogastrono-
mico, al bike, ai cammini, in rete col vicinissimo Parco Ar-
cheologico di Manduria, il Museo della civiltà del Primitivo e 
Cantina Produttori e con le Riserve Naturali del Litorale Ta-
rantino Orientale.
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Periodicamente ricompare sulla scena regionale l’idea 
di aggregare in un’unica realtà economico-sociale, 
genti e territori del Salento sparse tra Lecce, Brindisi 
e Taranto, fino al 1860 facenti parte della Provincia 

di Terra d’Otranto del Regno delle Due Sicilie. Tra i tanti 
portabandiera va citato il politico Antonio Maniglio che ne 
ha anche scritto di recente sul Quotidiano come di un’occa-
sione mancata, mettendo in luce che il porto di Taranto, scol-
legandosi da Brindisi (entrata nell’orbita dell’Autorità di 
sistema di Bari), ha perso la possibilità di divenire il volano 
dell’economia salentina. Nel frattempo, Lecce e Brindisi 
hanno abilmente valorizzare il brand Salento: prova ne 

è l’Aeroporto del Grande Salento di Brindisi, e l’Università 
del Salento di Lecce. 

 A Taranto le posizioni sono incerte. Addirittura, qualche 
anno fa si era pensato di unire amministrativamente Taranto 
alla Basilicata. Ma l’Amministrazione Comunale ha mo‐
strato lungimiranza nel momento in cui ha deciso di ela‐
borare il progetto di Taranto Capitale della Cultura 
2022: come detto da L. Spalluto, “L’era dello sciovinismo 
autoreferenziale…appare superata. La Città adesso vuole 
fare sistema: assieme al capoluogo Jonico ci sono i 12 Co-
muni della Grecìa Salentina”. 

 Speriamo che la nostra (e della Grecìa) candidatura abbia 

Un rilancio dell’idea viene dal progetto di Taranto Capitale della Cultura 
assieme alla Grecìa Salentina

IL GRANDE SALENTO, 
OVVERO LA NUOVA 
TERRA D’OTRANTO

Attualità Taranto futura

di FABIO CAFFIO 
redazione@lojonio.it 
 



successo. Con essa, Taranto ha mostrato di guardare al 
Salento come un’area di interesse, uno spazio dove risco-
prire certe proprie radici storico-culturali, entrando in siner-
gia con le varie realtà turistiche ed economiche che lo 
caratterizzano. Ma anche per “riappropriarsi” di territori 
dove vengono prodotte eccellenze enologiche commer‐
cializzate come “del Salento” (si pensi ai Vini Negramaro, 
Primitivo, ed ai tanti bianchi e rosati di Lizzano, Pulsano, 
Carosino, Sava, Manduria e San Marzano).  

In realtà, a nostra discolpa dobbiamo dire che non tutto 
è chiaro quando si parla di Salento. È sicuramente incon-
testabile, geograficamente parlando, come Taranto rappre-
senti la punta nord-occidentale di una zona le cui estremita ̀ 
sono Brindisi, Otranto, Leuca e Gallipoli. D’altronde era stato 
Strabone a precisare che “Il paese da Taranto a Brindisi può 
costeggiarsi per mare e somiglia ad una penisola; e la strada 
terrestre da Brindisi a Taranto, che forma l’istmo della peni‐
sola stessa, può essere da un buon viaggiatore percorsa in un 
giorno. I più denominano comunemente questa penisola o 

Messapia, o Japigia, o Calabria o Salentina…”. In antico si 
aveva già una percezione della peculiarità di quest’area come 

può dedursi dal reperto della Mappa di Soleto 
risalente al VI-V sec. a.C., vero blasone delle no-
bili origini dell’intero territorio.  

Se si assume quindi che il Salento si estenda 
a sud della congiungente Taranto-Brindisi pas-
sante per Grottaglie, San Michele Salentino e Ce-
glie Messapica, deve però concludersi che ne 
sono fuori i Comuni di Massafra, Statte, Monte-
mesola, Crispiano, Martina Franca, Locoro-
tondo, Cisternino e Fasano. I problemi di 
identificazione territoriale del Salento possono 
essere superati adottandone una nozione allar-
gata. Il termine Grande Salento ha difatti una 
vaga connotazione geopolitica che ricorda le 
ambizioni di certi Stati (si pensi alla “Grande Al-

“…c’è un’area, nel cuore della provincia di Lecce, dove, 
oltre al tradizionale dialetto salentino, si parla un’altra lin-
gua di derivazione ellenica che prende il nome di Griko. 
Prescindendo dalla preesistente cultura messapica, as-
soggettata dai romani nel 262 a.C. che, comunque, as-
sorbi� la cultura latina, le origini del Griko sono piu� 
recenti e da ricercarsi in eventi che sconvolsero la vita 
civile bizantina a partire dal 700 / 800 d.C.. In tanti, e tra 
loro i monaci basiliani, si trasferirono nell’Italia meridio-
nale, soprattutto qui, nel Salento portando con loro 
usanze, religione e lingua(…) La migrazione, durata per 
un periodo superiore a duecento anni di genti di lingua 
greca, fece quasi scomparire, in molti luoghi, cio� che re-
stava del latino ed il culto greco era, molto spesso, l’unico 
praticato. Il Salento, quindi, tendeva a grecizzarsi 
nuovamente, come era gia� avvenuto nei secoli pre-
cedenti la conquista romana, con i coloni greci ed i 

Messapi che, probabilmente, erano molto grecizzati. 
Le aree in cui il Griko veniva usato tendevano a diventare 
sempre piu� esigue e, spesso, veniva abbandonato in-
sieme al culto ortodosso. (…) All’inizio del secolo scorso, 
il Griko restava il dialetto correntemente parlato solo in 
9 comuni della provincia…; nel secondo dopoguerra 
solo gli anziani lo parlavano mentre i giovani lo usavano 
insieme all’italiano ed al salentino. Con l’emigrazione, 
che ha interessato il Salento negli anni 50 e 60 il numero 
e� andato sempre piu� diminuendo (…) 

[Attualmente fanno parte dell’Unione dei Comuni della 
Grecìa Salentina: Calimera, Carpignano Salentino, Ca-
strignano de’ Greci, Corigliano d’Otranto, Cutrofiano, 
Martano, Martignano, Melpignano, Sogliano Cavour, So-
leto, Sternatia, Zollino]. 

 (da http://www.japigia.com)

LA GRECÌA SALENTINA

Frammento di vaso denominato “mappa di Soleto”:  
riporta, oltre a Taranto, i toponimi di Otranto, Nardò, 

Ugento, Soleto, Gallipoli  e Leuca (Fonte: MarTa)

Terra d’Otranto
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bania”) di riunire sotto la propria bandiera gruppi etnici af-
fini per cultura, lingua e tradizioni. 

Dal punto di vista amministrativo il termine Salento non 
è mai stato previsto nell’ordinamento dello Stato, anche se 

con la creazione della Repubblica, nel dopoguerra, un paio 
di volte sono state presentate proposte per erigere il Salento 
in Regione. Per il vero i Borboni, nella Costituzione del 
Regno delle Due Sicilie emanata da Ferdinando I nel 

Taranto futura

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
S. M. il Re, sul decreto che istituisce la provincia di Ta-
ranto. 

“…Con una petizione presentata al Parlamento nel 
1919, i Comuni del circondario di Taranto hanno reiterata-
mente manifestato la loro viva aspirazione per l’autonomia 
amministrativa di quella regione, con la sua elevazione a 
provincia entro i confini determinati delle secolari tradizioni 
storiche, dalle condizioni demografiche, dalla configura-
zione geografica del territorio. Lo sviluppo delle comuni-
cazioni stradali e ferroviarie della regione, orientate per le 
esigenze dei traffici verso la marina jonica, ha sempre piu� 
intensificato le relazioni di affari e la comunione di senti-
menti e di interessi economici e sociali tra la citta� di Ta-
ranto ed i Comuni del suo circondario, sicche� questi 
risentono ora grave disagio nello svolgimento dei rapporti 
amministrativi che si accentrano nel capoluogo della loro 
attuale provincia, Lecce, da cui distano assai piu� che da 

Taranto. D’altra parte, l’importanza raggiunta dalla citta� di 
Taranto sia in virtu� della posizione geografica, che la rende 
uno dei piu� sicuri e muniti porti d’Italia.., sia per il florente 
sviluppo delle locali iniziative industriali e commerciali, sia 
infine per l’aumento della popolazione, che supera di oltre 
i due terzi quella delle altre citta� capoluoghi di Provincia, 
giustificano pienamente i suoi voti per essere riconosciuta 
capoluogo e centro amministrativo della regione che la cir-
conda (…) Lo schema di decreto … provvede all’istitu-
zione della Provincia del Jonio con capoluogo Taranto, 
assegnandole un solo circondario, che comprende tutti i 
comuni dell’attuale circondario di Taranto; circoscrizione 
che, mentre e� sufficientemente ampia per assicurare la 
vita amministrativa del nuovo Ente, non turba notevol-
mente gl’interessi della provincia di Lecce.  

 
Art. 1. 
È istituita la provincia del Jonio, con capoluogo Taranto. 

(omissis)  

TARANTO, “PROVINCIA DEL JONIO”  
con il  R.D. 2 settembre 1923, n. 1911

La ripartizione territoriale delle Due Sicilie nel 1848



1820 dopo il periodo dell’occupazione francese, avevano 
previsto come IX provincia del Regno il “Salento (terra 
d’Otranto)”, oltre alle altre provincie pugliesi della “Daunia 
(Capitanata) e della “Peucezia (terra di Bari)”. L’unica realtà 
ordinativa dei Borboni è comunque sempre la Terra 
d’Otranto, con capoluogo Lecce, divisa nei distretti di Ta‐
ranto, Gallipoli e Mesagne (dopo il 1813 sostituita da Brin-
disi). All’indomani dell’unificazione del Regno d’Italia la 
Terra d’Otranto divenne circoscrizione statale, con Lecce 
sede di prefettura, per essere poi smembrata quando nel ‘23 
e nel ‘27 furono costituite le provincie di Taranto e Brindisi.  

Dunque, le premesse ci sono perché Taranto presti 
attenzione al proprio versante sud‐orientale dove si 
estende il Salento o meglio il Grande Salento e dove un 
tempo non remoto esisteva la Terra d’Otranto. 

Fino a qualche anno fa avremmo sostenuto che per Ta‐
ranto la soluzione migliore sarebbe stata quello di cor‐
rere da sola, quale “Provincia del Jonio” (secondo la 
denominazione prevista del RD 1911-1923), anello di con-
giunzione tra il Salento e le zone joniche di Basilicata e Cala-
bria, punto di incrocio, delle rotte Mediterranee di Suez e 
Gibilterra passanti in vicinanza del Golfo di Taranto. Questo 
è ancora possibile, soprattutto per il vicino versante lu‐
cano e calabro cui ci legano storia ed interessi comuni. 

Ma, volendo orientarsi verso gli esistenti poli di at‐
trazione pugliesi, Taranto, con chi deve stare? Uno dei 
due poli è chiaramente Bari, come evidenziano alcune scelte 
quali quella dell’Università: a parere di chi scrive queste 
esperienze non sempre sono state positive, in quanto il 
Capoluogo della Regione ha assunto a tratti una veste di “ma-
trigna” (non dimentichiamo il caso dell’aeroporto di Grotta-
glie o lo stato della nostra sanità pubblica).  

Se così è, sarebbe per noi utile adottare una nuova vi‐
sione, realistica e produttiva, del Salento, anzi del 
Grande Salento, ove ricoprire un ruolo paritario sia con 
Brindisi (che tutto sommato ci è sempre stata vicina), sia con 
Lecce (che – a prescindere dallo “scippo” della Soprinten-
denza archeologica – non sembra avere interessi confliggenti 
con i nostri). 
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Attualità La Storia

L’Ancri e il Comune di Crispiano ricordano il dramma dei soldati italiani 
che, rifiutando l’arruolamento nelle file dell’esercito tedesco, vennero fatti 
prigionieri e internati nei campi di concentramento

Tra i “deportati” anche Donato Tagliente, padre  
del prefetto Francesco  Tagliente, che sarà presente 

alla cerimonia in programma al Teatro comunale

Il 77° anniversario 
dell’armistizio 
dell’8 settembre 1943 

di AGATA BATTISTA 
 
 

L’8 settembre ci ricorda uno dei momenti più tragici 
della storia italiana: quel giorno prese il via il piano te-
desco per il disarmo delle truppe italiane.  Una data 
importante quindi nella storia nazionale: è la data del-

l'annuncio dell'armistizio con gli alleati e della fine dell'alleanza 
militare con la Germania, ma anche la data della cattura di cen-
tinaia di migliaia di militari. I nostri soldati vennero posti da-
vanti alla scelta di continuare a combattere nelle file 
dell’esercito tedesco o, in caso contrario, essere deportati nei 
campi di lavoro in Germania.  

Vennero catturati dall'esercito germanico oltre 815 mila 
soldati destinati a diversi lager. Tra questi c’erano anche molti 
giovani tarantini che di fronte a quella difficile scelta decisero 
di non venire meno ai loro doveri nella consapevolezza che solo 
così la loro Patria un giorno avrebbe riacquistato la propria di-
gnità di Nazione libera. Rifiutando l’arruolamento nelle file 
dell’esercito tedesco vennero fatti “prigionieri” e internati in 
un campo di concentramento in condizioni di vita disumane e 
sottoposti a privazioni di ogni sorta. 

Finita la guerra, grazie ai loro sacrifici, abbiamo conquistato 
la democrazia, lo stato sociale e i diritti costituzionali. 

Tra quei soldati era presente anche Donato Tagliente, padre 
del Prefetto Francesco Tagliente che nella veste di delegato na-
zionale ai rapporti istituzionali dell’Associazione Nazionale in-
signiti dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana (ANCRI), 
insieme al vicepresidente nazionale Francesco Avena e all’As-

Francesco Tagliente
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sessore alla Cultura del Comune di Crispiano Aurora Bagnala-
sta, ha organizzato un momento di riflessione sul dramma dei 
soldati italiani che dopo l’8 settembre 1943, rifiutando l’arruo-
lamento nelle file dell’esercito tedesco, vennero fatti prigionieri 
e internati in campi di concentramento e sul significato auten-
tico del Canto degli italiani. 

L’Associazione ANCRI tra le sue finalità statutarie opera per 
divulgare, a tutti i livelli e in ogni forma, i principi e i valori della 
Costituzione Italiana, specialmente quelli incarnati nei simboli 
ufficiali della Repubblica come l’Inno Nazionale e la nostra Ban-
diera Tricolore.  

L’Amministrazione comunale di Crispiano  ha condiviso con 
l’associazione l’importanza della trasmissione di messaggi edu-
cativi anche di quel patrimonio culturale. E sarà proprio l’’Inno 
Nazionale, intonato dal Tenore Francesco Grollo, voce Ufficiale 
delle Frecce Tricolori e dell’ANCRI, ad introdurre le celebrazioni 
della ricorrenza della proclamazione dell’Armistizio organiz-
zate alle 18 di martedì 8 settembre nel Teatro comunale di 
Crispiano.  

Dopo i saluti del Sindaco Luca Lopomo, dell’Assessore Ba-
gnalasta, del Presidente dell’ANCRI Tommaso Bove e di altre 
Istituzioni governative si susseguiranno gli interventi del Prof. 
Pietro Speziale (autore del libro “Crispiano: uno sguardo al pas-
sato per capire il presente e orientare  il futuro”) e del Generale 
Fulvio Poli, Capo Ufficio Generale Promozione Pubblicistica e 
Storia dello Stato Maggiore dell'Esercito. 

Seguirà un approfondimento sul Canto degli Italiani da 

parte del socio onorario dell’ANCRI, Prof Michele D’Andrea.  
D’Andrea oltre che storico, scrittore, araldista, autore dello 

stendardo presidenziale, dello stemma dell’Arma dei Carabi-
nieri e delle revisioni degli stemmi della Marina e dell’Esercito,  
ha disegnato anche i nuovi distintivi di qualifica della Polizia 
di Stato. Egli svelerà il significato autentico dell’Inno Nazionale 
con una passeggiata a ritroso nel tempo, con il passo dell’ironia 
e del disincanto, tra le pieghe della storia ufficiale con le curio-
sità e gli aneddoti che ne hanno accompagnato la nascita, il suc-
cesso, il significato.  

Non mancheranno i richiami ad altri celebri canti dell’Indi-
pendenza italiana e i confronti con gli inni degli altri Paesi, ric-
chi di retroscena tanto gustosi quanto sconosciuti. Attraverso 
questa chiacchierata  si potranno comprendere, da una pro-
spettiva diversa e originale, alcuni aspetti emblematici del no-
stro Risorgimento. 

Le nuove misure di contenimento per contrastare e conte-
nere il diffondersi di Covid-19 hanno suggerito di rinviare ad 
altra data lo spettacolo teatrale dl titolo “Tra il filo spinato e 
l’Eternità” che parla dell’Olocausto dalla parte delle donne cri-
spianesi, e “assolve” al dovere incessante di rinnovare la me-
moria di una delle pagine più nere della storia d’Europa.  

È previsto nel corso della serata l’intervento via skype della 
Presidente dell’Unione delle comunità ebraiche italiane, Noemi 
Di Segni. 

L’evento sarà moderato dal prefetto Francesco Tagliente 
nella veste di delegato ai rapporti istituzionale dell’ANCRI.
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Attualità Cultura

Visite guidate, narrazioni teatralizzate, la-
boratori per famiglie e street art in al-
cuni dei luoghi più belli della città. Arriva 
l’attesissimo programma di eventi “Sto‐

rie di Taranto”, viaggi tra arte, archeologia e tra-
dizioni. Ogni sabato, a partire dal 29 agosto, turisti 
e visitatori saranno accompagnati in suggestivi 
tour tematici, legati ad un racconto e a un periodo 
storico del quale la città conserva tracce di altis-
simo valore.  

Nel corso dell’iniziativa, non mancheranno at-
tività di intrattenimento. Il progetto è organizzato 
dalla cooperativa Polisviluppo con il supporto 
dell’amministrazione comunale e rientra nel ca-
lendario estivo del Comune di Taranto. Un viaggio 
tra secoli di storia che, partendo dal periodo 
greco, abbracciano quello romano, il Medioevo, 
sino ad arrivare al ‘700.  

Primo appuntamento, sabato 29, con il Sette-
cento tarantino e i suoi palazzi nobiliari. L’itinera-
rio- con partenza dall’infopoint del castello 
Aragonese- si snoderà tra centro storico, monumento a Pai-
siello, palazzo Pantaleo e museo Majorano. Poi esibizione di 
street art e il racconto “Le Muse di Paisiello”. La 
prenotazione è obbligatoria. Previsti tre turni di 
visita (ore 17;30, 18:30 e 19:30) con massimo 25 
partecipanti. Ticket 6 euro, bambini gratis. Info: 
340.7641759.  

Sabato 5 settembre viaggio nella Taranto greca, 
tra tomba degli Atleti e villa Peripato, e reading di 
Daniela Delle Grottaglie sul campione Ikko. Il 12 
(al mattino) itinerario la tomba a semicamera di 
via Alto Adige e il parco delle Mura Greche e la 
narrazione teatralizzata “Annibale Tradito” con 
l’attore Massimo Cimaglia. Il 19, sempre al mat-
tino, spazio a Sacello romano e giardini dell’ospe-
dale Militare con la storia “Se qui Adamo avesse 
peccato… i vizi del Capecelatro” e laboratorio 
archeologico sulla moneta romana. Infine, sabato 
26, il tour attraverserà il centro storico e gli ipogei 
comunali di via Cava. Il racconto sarà incentrato 
sui Miracoli di San Cataldo, mentre i partecipanti 
riceveranno in omaggio un souvenir. 

Dal 29 agosto al 26 settembre, ogni sabato, tour della città tra spettacoli e 
visite guidate

Storie di Taranto tra arte, 
archeologia e tradizioni 

A destra: Tomba degli Atleti. 
Sotto: Palazzo Pantaleo



Attualità Cultura

Siete pronti a passare l’ultimo weekend di agosto al 
Museo Archeologico Nazionale di Taranto? «Abbiamo 
in programma un’estate ricca di iniziativa»,  dichiara 
Eva Degl’Innocenti, direttrice del MArTA, che ag-

giunge. «Sono partiti gli speciali abbonamenti al Museo con 
tariffe agevolate, continuano i nostri laboratori di artigianato 
digitale e tornano gli open days. Tutto sta tornando alla nor-
malità: c’è una gran voglia di ritornare nei luoghi della cul-
tura, e al MArTA lo facciamo nel pieno rispetto delle regole 
da parte del personale e dei visitatori». 

Il 30 agosto vi aspetta un nuovo open day con ingresso 
gratuito per tutti. Il Museo sarà aperto dalle ore 8.30 alle 13 
e dalle 15.30 alle 19.30 (ultimo ingresso ore 17.30). Per ga-

rantire la massima sicurezza ai nostri visitatori gli ingressi 
potranno avvenire solo previa prenotazione sul sito 
https://buy.novaapulia.it/ingresso-marta.html Non marche-
ranno nello stesso giorno “I capolavori del MArTA”, ovvero le 
visite guidate tematiche a cura del Concessionario Nova Apu-
lia, con tariffa speciale di 7 euro a persona, fruibili alle ore 
10, 11, 16.30 e 17.30. La tariffa agevolata è di 7 euro a per-
sona, bimbi fino a 6 anni gratis. 

Come partecipare all'attività: 1) Acquistare i biglietti d'in-
gresso solo ed esclusivamente on line dal sito https://buy.no-
vaapulia.it/ingresso-marta.html, nelle fasce orarie dedicate 
all'attività; 2) Prenotare la visita alla mail museo.taranto@ 
novaapulia.it o al numero 099-4538639;  3) Presentarsi in 

Sabato 29 e domenica 30 agosto (ingresso gratuito)  
appuntamenti per tutti! Un ricco week-end

La tua estate 
al MArTA

La direttrice del Museo Archeologico Nazionale 
di Taranto,  MArTA Eva Degl’Innocenti, ha ac-
colto nei giorni scorsi in visita guidata al 

Museo il Sottosegretario al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, senatore Antonio Misiani, che ha 
espresso il suo alto gradimento per la visita all’im-
portante patrimonio archeologico del MArTA, per il 
Fab Lab – laboratorio digitale creativo del Museo de-
dicato a educazione, ricerca, innovazione, inclusione 
e merchandising, progetto unico all’interno di un 
museo nazionale italiano, nonché per la gestione del 
Museo.  

La direttrice del MArTA dichiara: «Siamo stati 
onorati e felici di accogliere il Sottosegretario Mi-
siani al MArTA che si è congratulato per i risultati 
raggiunti dal Museo ad autonomia speciale. Ab-
biamo parlato dei progetti del Museo, in particolare 
del progetto MArTA 3.0 di digitalizzazione, ma anche 
di alcune sue criticità, come la grave carenza di or-
ganico che continua a persistere nel nostro Istituto. 
Ci auguriamo che l’attività che il MArTA continua a 
garantire possa essere finalmente sostenuta con un 
intervento risolutivo della problematica del sottorganico». 

LA VISITA DEL SOTTOSEGRETARIO MISIANI

Antonio Misiani e Eva Degl’Innocenti



cassa per il pagamento della quota della 
visita guidata. Per informazioni: Email: 
museo.taranto@novaapulia.it Tel.: 099-
4538639. 

Non perdete inoltre, sabato 29 e dome-
nica 30 agosto i laboratori di artigianato 
digitale del Fab Lab. Gli appuntamenti sa-
ranno attività ludiche della durata di 
un’ora adatte ad adulti e ragazzi, che con-
sentiranno di approfondire la conoscenza 
del MArTA cimentandosi con le nuove tec-
nologie. Per saperne di più sugli appunta-
menti di MArTA Lab consultate il sito: 
https://www.martalab.com/open-day. Si 
ricordano gli orari di accesso al Museo e 
le normali modalità di fruizione. Lunedì: 
giorno di chiusura, ingresso su prenota-
zione solo per i gruppi. Martedì-venerdì: 
dalle 8:30 alle 19:30 (ultimo ingresso pre-
notabile 17.30). Sabato e prima domenica 
del mese: dalle 8:30 alle 19:30 (ultimo ingresso prenotabile 
17.30). Non sono previste gratuità per la prima domenica del 
mese. Domeniche (esclusa la prima del mese) e festività: 
dalle 9 alle  13 e dalle 15.30 alle 19.30 (ultimo ingresso pre-
notabile 17.30). Per garantire la massima sicurezza e con-
sentire l’accesso ai visitatori all’orario desiderato è 
obbligatorio acquistare il biglietto online attraverso il sito 

https://buy.novaapulia.it/ingressomarta.html con il costo di 
prevendita di solo 1 euro. Eventuali titoli che danno diritto 
all’ingresso gratuito o ridotto dovranno essere esibiti alla 
cassa. Sono acquistabili anche abbonamenti a prezzi promo-
zionali validi fino al 31 dicembre, per consentire a tutti di 
fruire più volte dei tesori del Museo, per varie tipologie di vi-
sitatori: individuali, ragazzi, coppie e famiglie, seniors. 
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Un bis molto atteso, dopo lo splendido esordio dello 
scorso 3 agosto. Lunedì 31 agosto “La spiaggetta 
Club” torna ad ospitare la magia del vino sotto le 
stelle, stavolta dedicata alle bollicine e agli spu-

manti. 
È di nuovo il momento di “Calici Spiaggettini”, la ker-

messe dedicata al vino e alle cantine pugliesi che si svolgerà, 
lunedì 31, a partire dalle 21, presso “La Spiaggetta Club” in 
Contrada Morroni Nuovi-Marina di Taranto (Isola Ammini-
strativa). La manifestazione gode della collaborazione e del 
patrocinio del Comune di Taranto. 

La serata stavolta sarà dedicata alle “Bollicine di Puglia 
in the beach”: anche stavolta ci sarà una degustazione gui-
data dei Vini frizzanti di Puglia, organizzata dalla Di Giorgio 
& Partners sas in collaborazione con Associazione Italiana 
Sommelier Puglia delegazione di Taranto e al decisivo ap-
porto dello chef Fabio Casto, ideatore della manifestazione 
insieme ai fratelli Di Giorgio.  La manifestazione vedrà coin-
volte oltre venti cantine tutte legate al territorio pugliese. 

«Dopo il grande successo della serata di inizio agosto – 
precisano con orgoglio i fratelli Luciano e Adriano Di Giorgio 
- torniamo a proporre per la seconda volta questo evento in-
teramente autofinanziato, in cui non chiediamo alcun pro-
dotto omaggio. È un messaggio di speranza per l’intero 
settore». 

Lo chef Fabio Casto aggiunge: «Ancora una volta riusci-
remo a radunare tantissime cantine pugliesi in un luogo me-

raviglioso e accogliente per vivere insieme un’altra serata in-
dimenticabile. Ci sarà la degustazione guidata lungo la bat-
tigia: invitiamo tutti coloro che non hanno partecipato alla 
prima serata a raggiungerci la sera del 31». 

L’evento si svolgerà in spiaggia, “on the Beach” 
con una formula collaudata e il pieno rispetto 
delle normative anti-Covid: ogni cantina potrà 
contare su un sommelier che spiegherà le carat-
teristiche del vino in degustazione. Ogni avven-
tore berrà nel proprio calice, che sarà fornito 
all’entrata, nel pieno rispetto della normativa 
Covid-19. 

Il costo dell'ingresso sarà di 15 euro: con il bi-
glietto si avrà diritto a degustare 5 vini a scelta e 
un piatto tipico della tradizione Tarantina realiz-
zato dallo chef della Spiaggetta, Fabio Casto. Al-
l'uscita della manifestazione, restituendo il calice, 
verranno resi i 5 euro di cauzione relativa al bic-
chiere. 

Gli organizzatori rivolgono un particolare e 
sentito ringraziamento all’amministrazione co-
munale e al vicesindaco e assessore alla Cultura, 
Fabiano Marti per la partnership ed il patrocinio 
concesso a “Calici Spiaggettini”.

Il 31 agosto “Bollicine di Puglia on the beach” a La spiaggetta Club

Attualità Enogastronomia

Riecco “Calici Spiaggettini”

Chef Fabio Casto
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Attualità Benessere

Il consiglio viene da un esperto, un artigiano che, giorno 
dopo giorno, mette a frutto la sua esperienza e quella 
del suo staff (quattro punti vendita, tra Corso Due Mari, 
via D’quino, viale Liguria e viale Trentino, a Taranto) per 

una clientela sempre più vasta e soddisfatta. Parliamo di 
Aldo Di Comite, “patron” della “Gelateria del Ponte”. Quale 
consiglio, dunque? Tra i tanti prodotti che vengono serviti 
alla clientela ve n’è uno che, a proposito di estate galeotta… 
assicura utile e dilettevole: lo yogurt. 

“Sì, lo yogurt – sottolinea Di Comite - è il cibo ideale per 
chi desidera seguire un'alimentazione sana, equilibrata e leg-
gera. A colazione o come spuntino, ma anche come dessert 
leggero a fine pasto, lo yogurt è un alimento duttile nonché 
uno dei cibi più preziosi per la salute e per il benessere del-
l'intero organismo”. 

Lo yogurt aiuta la dieta. “Sì, consumato tutti i giorni è utile 
a sgonfiare e a depurare, ripristinando quei processi intesti-
nali spesso alterati da un’alimentazione eccessiva o ricca di 
grassi” 

A riprova del fatto che il latte fermentato è amico della 
linea anche un recente studio americano pubblicato online 
sull’International Journal of Obesity: i ricercatori della Tufts 
University di Boston, dopo aver osservato per 13 anni quasi 
3.500 persone che non seguivano alcun tipo di dieta dima-
grante, hanno scoperto che chi aveva consumato almeno tre 
porzioni alla settimana di yogurt magro ha riportato un au-
mento di peso più che dimezzato rispetto a coloro che ne 
mangiavano in media meno di una porzione settimanale. 

«Lo yogurt è latte fermentato che contiene batteri amici 
dell’intestino», dice Nicola Sorrentino, professore a contratto 
di dietologia in associazione alla crenoterapia all’Università 
degli Studi di Pavia. «Una volta erano chiamati fermenti lat-
tici, adesso si preferisce il termine probiotici (dal greco pro 
bios, ossia a favore della vita), in modo da sottolineare gli ef-
fetti benefici». I microrganismi dello yogurt, infatti, aiutano 
a mantenere in equilibrio l’ecosistema di batteri presenti nel-
l’intestino e svolgono una funzione fondamentale nella dige-
stione. «Perché siano più più efficaci, devi assumere i 
probiotici con regolarità», prosegue il dietologo. «L’optimum 
è gustare 250 grammi di yogurt al giorno». Il vantaggio in 
più è che un vasetto a metà mattina o a merenda è un ottimo 
rimedio spezzafame: mangiandolo eviterai di abbuffarti a 
pranzo o a cena. E inoltre lo yogurt aiuta anche a contrastare 
le allergie alimentari, oltre a ridurre il rischio di carie nei 

bambini. 
Con la Dieta dello yogurt si possono perdere tre-quattro 

chili in eccesso nel giro di un mese. È un regime dimagrante 
ma equilibrato, da 1.400 calorie giornaliere per le donne e 
1.800 per gli uomini, indicato per un adulto sano e sedenta-
rio: prevede ogni giorno almeno 250 grammi di yogurt 
bianco magro (se alla frutta, in versione light), oltre a tutti i 
nutrienti fondamentali. Unica raccomandazione: vacci piano 
se soffri di sindrome del colon irritabile. Importane è poi 
saper scegliere il giusto yogurt. E quello della Gelateria del 
Ponte è ampiamente collaudato! 

Un cibo ideale per chi vuol seguire una sana alimentazione. 
I consigli di Aldo Di Comite

Lo Yogurt, buono e… 
dimagrante

Aldo Di Comite



Certo il Covid-19 c’è ancora. 
Qualche timore anche per 
un autunno dalle mille do-
mande. Ma è ancora 
estate, scenario perfetto 

per gli spettacoli all’aperto e 
per garantire la sicurezza degli 
spettatori. 

Proprio per questo lo sce-
nario degli spettacoli e delle 
manifestazioni in programma 
nel Sud della Puglia è più 
vivo che mai. E torna, così, 
anche la nostra “Guida agli 
eventi”, rubrica seguita con 
grande affetto dai lettori de 
“Lo Jonio”. Ci aspetta un fine 
settimana dalle mille propo-
ste: scegliete assieme a noi 
l’itinerario della vostra serata. 
Non ve ne pentirete! 

Venerdì 28 agosto, nella 
suggestiva Piazza Scarano 
del quartiere Gesù Bambino 
di Massafra, la compagnia 
Onirica Teatro porta in scena 

“BruciAmazzonia - La vita di 
Chico Mendes”. Ingresso ore 
20.30. Inizio ore 21.00. 

Lo spettacolo rientra nel pro-
getto “Periferie infinite. Dalle 

periferie locali alle periferie 
mondiali”, a cura del Teatro 
delle Forche - sostenuto attra-
verso l’avviso pubblico “Perife-
rie al centro”, intervento di 
inclusione culturale e sociale 
della Regione Puglia – Assesso-
rato all’Industria Turistica e 
Culturale e Assessorato al  Bi-
lancio e programmazione unita-
ria, Politiche Giovanili, Sport 
per tutti, coordinato dal Teatro 
Pubblico Pugliese - e tra gli ap-
puntamenti del cartellone 
estivo del Comune di Massafra. 

Interpreti: Francesco Casa-
reale, Vito Latorre, Antonio Re-
pole, Silvana Pignataro. 
Scrittura scenica e regia: Vito 
Latorre. Realizzazione maschere 
in cuoio di Graziano Viale Sefir.  

Il 22 Dicembre del 1988 fu as-
sassinato, nello stato dell’Acre 
(in Brasile), Chico Mendes, sto-
rico leader sindacale che per 
tutta la sua vita ha lottato per la 
difesa dell’Amazzonia e dei po-
poli indigeni che la abitano.  

Attraverso il ricorso a lazzi e 
situazioni talvolta comiche e 
talvolta grottesche ci si im-

merge nella dura realtà di un 
mondo, quello della foresta 
amazzonica, che spesso guar-
diamo esclusivamente in ma-
niera stereotipata come un 
ambiente esotico di incanto 
naturale e paesaggistico. 

Ticket d’accesso: 1 euro. 
Posti limitati, nel rispetto 
della normativa volta al con-
trasto della diffusione del 
contagio da Covid-19. 

Prenotazione obbligatoria 
al numero 0998801932 (dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 
9.00 alle 13.00). 

Venerdì 28 agosto ultimo 
appuntamento con le risate 
nell’ambito della Rassegna 
Estiva in Villa Peripato. A 
concludere il segmento com-
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TEATRO E MUSICA  
AI TEMPI DEL COVID 
TORNANO MAGNA GRECIA AWARDS   

E JONIO JAZZ FESTIVAL 
Tutti gli appuntamenti in programma  

nel corso del week-end tra  
cabaret, proiezioni cinematografiche e spettacoli

GUIDA AGLI 
EVENTI



Lo Jonio  •  47
Lo Jonio • 47

medie è la compagnia Nuda 
Veritas con “Di fiore in fiore” 
Risate a gogo”. Regia di Gior-
gio Pucciariello. Inizio spetta-
colo ore 21,00. Costo del 
biglietto posto unico nume-
rato €6,00 (in prevendita 
€6,50). Info e prenotazioni al 
339.4760107.  

Una passerella di piccoli ed 
esilaranti atti unici, frutto tra 
l’altro del genio di Eduardo e 
di Achille Campanile, infram-
mezzati da suggestivi stacchi 
musicali, per raccontare di-
versi e paradossali aspetti del 
vivere sociale e familiare. 

Sul palco Alessio De Gior-
gio, Emilio Spina, Giorgio 
Pucciariello, Lucio Latanza, 
Agnese Adinolfi, Nicole Sgrosso, 
Patrizia Rimo e Tiziana Sibilla.                                                                                     

Torna il Magna Grecia 
Awards con alcuni eventi fuori 
cartellone. Dopo la ricca serie di 
appuntamenti della ventitree-
sima edizione, dedicata a Nadia 
Toffa, per discutere insieme ad 
ospiti provenienti da tutta Italia 
della ripartenza al tempo del-
l’emergenza sanitaria e di come 
l’amore sia un cerchio più forte 
della paura, il Magna Grecia 
Awards regala altri quattro 

eventi in versione spin-off. Il 
prestigioso premio ideato da 
Fabio Salvatore farà tappa il 29 
e 30 agosto e il 5 e 6 settembre 
a Palagiano e Massafra. Tra di-
battiti, musica e approfondi-
menti, verranno consegnati 
premi e nominati nuovi amba-
sciatori MGA. Un intermezzo 
dedicato alla solidarietà avverrà 
il 31 agosto nell’ospedale Miulli 
di Acquaviva delle Fonti. 

Il Premio è patrocinato da 
MiBACT, Regione Puglia, Teatro 

Pubblico Pugliese, Provincia 
di Taranto, Comune di Massa-
fra, Comune di Palagiano. 

Un confronto sull’attualità, 
un talk sulla vita di chi lotta 
contro la criminalità organiz-
zata. Si parte sabato 29 ago-
sto alle ore 20: nel sagrato 
della Chiesa Santa Maria An-
nunziata in via Stoppani 3 a 
Palagiano, in provincia di Ta-
ranto (in caso di pioggia 
l’evento si terrà nella Biblio-
teca Comunale). Primo atto, 
«One to One» con Angelo 
Mellone, giornalista scrittore 
e capo struttura Rai. 

A seguire, alle ore 21 il talk 
«Sotto scorta» con Don Anto-
nio Coluccia, parroco antima-

fia, Gaetano Saffioti, impren- 
ditore e testimone di giustizia, il 
magistrato Valerio de Gioia e 
Luca Vigilante, imprenditore 
della sanità che ha subito molte-
plici attentati. 

Il giorno successivo, dome-
nica 30 agosto alle ore 20:30, 
spazio alla magia della musica 
con il concerto di Giovanni Cac-
camo nella piazza d’Armi del Ca-
stello di Massafra (TA) in via La 
Terra. Pianoforte e voce del can-
tautore siciliano, atmosfere uni-

Fabio Salvatore

Don Antonio Coluccia
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che con le melodie del talento 
scoperto da Franco Battiato. 
Uno scenario affascinante per 
uno spettacolo unico, durante il 
quale sarà conferito il riconosci-
mento «Ad Maiora» all’avvocato 
e scrittore Rocco Lombardi. 

La città di Palagiano sarà an-
cora al centro del Magna Grecia 
Awards il 5 settembre con altri 
«one to one» con lo scrittore 
Fulvio Abbate e con Luisa 
Corna e il suo racconto di Fiabe 
sul Bullismo. Si concluderà il 6 
settembre a Massafra con il 
concerto di Pierdavide Ca-
rone. Per assistere agli eventi, 
tutti gratuiti, nel pieno ri-
spetto delle normative anti 
Covid-19, è necessario regi-
strarsi sul sito internet 
www.magnagreciaawards. 
com/eventi e prenotare il 
proprio posto. 

Sabato 29 agosto l’Arena 
della Villa Peripato fungerà 
da cornice per l’anteprima 
del film “Semina il vento” 
con la regia del tarantino Da-
nilo Caputo, che sarà pre-
sente in sala con parte del 
cast e vi rimarrà per tutta la 
proiezione del film a disposi-
zione degli spettatori. Inizio 
spettacolo ore 21,00. Info e 
prenotazioni al 338.1532872. 

Costo del biglietto 
posto unico numerato 
€5,00. È possibile pre-
notare telefonicamente 
e ritirare il biglietto in 
prevendita presso il 
botteghino del Teatro della Villa 
Peripato. “Semina il vento” rac-
conta la vicenda legata al rap-
porto tra natura, industria, 
identità culturale e sociale della 
nostra gente e soprattutto dei 
nostri giovani. Un regista che 
non ha dimenticato e trascurato 

le sue radici, è nato in un pae-
sino della provincia di Taranto, 
dove ritorna sempre con grande 
piacere. Il film girato nella pro-
vincia di Taranto affronta il 
tema della natura osservato da 
due punti di vista: quello di 
Nica, vent’anni, e quello di De-

metrio, suo padre, un uomo 
gravato e disilluso dalle diffi-
coltà quotidiane, sempre più 
convinto a rinunciare a 
quella terra che i suoi ante-
nati hanno coltivato per ge-
nerazioni e che ora deve 
combattere con la xylella. 
Nica invece, dal canto suo, te-
starda, vuole salvarla. E’ Yile 
Yara Vianello ad interpretare 
Nica, la giovane protagonista 
di “Corpo Celeste”, Demetrio, 
il padre, è invece Espedito 
Chionna. 

Sabato 29 Agosto alle 
20.30  il Comitato cittadini e 
lavoratori liberi e pensanti 
proietterà il documentario 
“La febbre di Gennaro” che 
scandaglia e racconta l’espe-
rienza nella cooperazione in-

GUIDA AGLI 
EVENTI

Danilo Caputo
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ternazionale fin qui vissuta 
dal nostro giovane Gennaro 
Giudetti. 

A parlarne sarà Daniele 
Cini, il regista che insieme a 
Claudia Pampinella ha reso a 
Gennaro o meglio alle sue 
scelte, l’attenzione che merita, 
come hanno già fatto tante 
istituzioni italiane ed estere. 
Gennaro è stato invitato alla 
Camera dei Deputati a parlare 
dei corridoi umanitari ai quali 
ha collaborato, è stato invitato 
al Parlamento Europeo e in 
tante città italiane e straniere, 
da enti e università. 

Partito dagli scout, il servi-
zio civile in Albania, con la 
Comunità Giovanni XXIII, ha 
segnato una svolta definitiva 
nella sua vita. Il volontariato in 
città lo ha visto nel collettivo 
Ammazza che Piazza, impe-
gnato nella riqualificazione au-
togestita di aree urbane, ma lo 
ha trovato presente al porto ad 
accogliere i migranti e ovunque 
potesse essere utile. La serata 
sarà presentata dalla giornalista 
Valentina Petrini. 

Imperdibile ennesimo ap-
puntamento con lo Jonio 
Jazz Festival 2020 nella sua 
nuova tappa presso la Tenuta 
del Barco. Sabato 29 è la 
volta di una proposta assolu-
tamente interessante. Si 
tratta di Nicolò Petrafesa, vin-
citore 2020 del prestigioso 
Concorso Nazionale “Chicco 
Bettinardi“ di Piacenza. È un 
autentico talento, già quasi 
un fuoriclasse, capace di esi-
bizioni sicure come quelle di 
un veterano, leggere e di as-
soluta, grande musicalità. 
Sarà coccolato da una sezione 
ritmica di assoluta robustezza 
e sapienza: Giuseppe Bassi al 
contrabbasso ed Alessandro 
Napolitano. A completare il 

quartetto c’è Michele Carrabba, 
una voce del sax fra le più belle 
in circolazione. Per chi volesse, 
indipendentemente dal costo di 
ingresso allo spettacolo di 30€, 
trattenersi a cena è gradita la 
prenotazione ai numeri 099 
6622579 - 333.4316593 . Per i ti-
tolari di tessera socio 2020 
dell’Associazione Jonio Jazz 
Cantieri Culturali è previsto 

uno sconto del 10%. Per le 
Info, chiamare i numeri 331 
2227609 - 099 6622579 - 333 
4316593. 

Torna in scena la compa-
gnia teatrale Lino Conte con 
un doppio appuntamento e 
con due diversi spettacoli: sa-
bato 29 agosto a Leporano, 
con il divertentissimo e comi-
cissimo spettacolo di cabaret 
“Emmo?... facimene ‘na  bella 
resate”. Lo spettacolo, orga-
nizzato dal Comune di Lepo-
rano - Assessorato alla 
Cultura - si terrà in P.zza 
Maria Immacolata, inizio ore 
20,30, ad ingresso libero e 
rientra nell’ambito della rasse-
gna  “Estate leporanese 2020”. 

Questo il  cast: oltre a Lino 
Conte, che cura anche la regia,  
Francesco Donvito, Antonello 
Conte, Marisa Lopalco, Ga-
briella Manigrasso, Onofrio La 
Gioia, Valeria Conte, Aldo Sala-
mino. 

Il secondo appuntamento è 
previsto a Statte, domenica 30 
agosto, presso il piazzale Sta-
zione, inizio ore 20,30, organiz-

zato dalla locale 
amministrazione comunale, 
assessorato alla Cultura e 
rientra nell’ambito della ras-
segna “Sere d’eStatte 2020”.  
La compagnia propone anche 
in questo caso uno spettacolo 
di cabaret dal titolo: “I figli di 
Troll”, reduce da Zelig. Uno 
spettacolo richiestissimo che 
sta facendo il giro di tutta la 
Puglia e che vede in scena tre 
giovani attori tarantini: 
Ubaldo Sgura, Antonello 
Conte e Peppe Nardone, che 
si stanno facendo apprezzare 
per la bravura.  

Per entrambi gli spettacoli 
l’ingresso è gratuito con posti 
limitati e nel rispetto del pro-
tocollo Covid 19. 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Sport Pallavolo

PRISMA TARANTO,  
AMBIZIONI SOTTOVOCE

Le parole di Bongiovanni 
e Zelatore. Di Pinto:  
«Il sacrificio unica strada 
per cogliere risultati»

È cominciata con il raduno al Palafiom la stagione sportiva  
dei rossoblù

Sorrisi aperti, tanto entusiasmo, un’atmosfera serena. E’ iniziata così, con il 
classico “raduno”, la stagione sportiva della rinata Prisma Taranto Volley.
Tanti i volti vecchi e nuovi presenti nel piazzale del Palafiom, che accoglie la 
squadra rossoblù per i primi allenamenti in attesa del completamento dei 

lavori di risistemazione del PalaMazzola (più complessi del previsto rispetto alle 
attese del club). 

Nel corso dell’evento hanno preso la parola il presidente Tonio Bongiovanni 
insieme ad Elisabetta Zelatore e il tecnico manager Vincenzo Di Pinto: presenti il 
direttore generale Antonio Laforgia e volti noti dello sport jonico come il con-
sigliere d’amministrazione Raffaele Di Ponzio e Gianluca Mongelli (entrambi reduci 
da importanti esperienze calcistiche, anche con il Taranto Fc), oltre a tutti i 
componenti dello staff dirigenziale, tecnico e sanitario. 

Tonio Bongiovanni ed Elisabetta Zelatore hanno sottolineato la volontà di 
continuare a mettersi in discussione nel mondo del volley. Bongiovanni ha 
ricordato ai giocatori la grandezza di Taranto, del suo passato storico di capitale 
della Magna Grecia, senza dimenticare le tracce lasciate negli anni Duemila nella 
pallavolo di serie A1. 

«Ci ritroviamo ai nastri di partenza – hanno ricordato - di una nuova stagione: 
dopo 23 anni di attività nel mondo del volley, abbiamo ancora voglia di metterci in 
discussione e regalare alla città di Taranto l’opportunità di mettersi in mostra nello 
sport e, in particolare modo, nella pallavolo . Abbiamo costruito un gruppo di 
lavoro importante: sarà fondamentale la sinergia tra società, atleti, staff tecnico e 
staff medico. Per conseguire i risultati c’è bisogno del contributo di tutti. Vogliamo 
ringraziare anche tutti i collaboratori: dalle figure storiche del nostro staff medico-
sanitario a tutti coloro che si sono messi a disposizione, fornendo il loro servizio 

alla società». 
Il tecnico Vincenzo Di Pinto 

ha sottolineato l’importanza 
del lavoro quale unico 
strumento valido per ottenere 
risultati positivi. «Tutto è 
studiato minuziosamente, con 
tanto lavoro tra pesi, mare 
sabbia e palestra. Senza 
sacrifici è impossibile ottenere 
i traguardi che ci prefiggiamo, 
anche se qualcuno non la pensa 
così. Partiamo per disputare 
una buona stagione, ma 
dovremo saper affrontare nel 
modo migliore i momenti più 
difficili. Affrontarli e superarli: 
quelle difficoltà diventeranno 
la nostra arma vincente». 

Senza proclami. Ma le 
ambizioni non mancano...

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
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Talsano Taranto, in promozione per stupire
La compagine biancoverde ha ripreso gli allenamenti agli ordini  
di Pettinicchio. Peluso nuovo secondo

Tra continuità e rinnovamento. 
La nuova stagione del Talsano 
Taranto è partita dalla gioia per 
il ripescaggio in Promozione. 

Dopo gli ottimi risultati conseguiti 
nella passata stagione, interrotta dal-
l'emergenza Covid-19 a marzo con i ta-
rantini al terzo posto, il club del 
presidente Giuseppe Fornaro e del pa-
tron Gianluigi Palmisano riparte dalla 
conferma in panchina di Giacomo Petti-
nicchio, che quest'anno sarà affiancato 
da Emanuele Peluso, tecnico in seconda. 
Quest’ultimo conserva anche il ruolo di 
allenatore della Juniores, squadra che ha 
condotto ad un passo dalla vittoria finale 
nello scorso campionato. 

«Per me è stato semplice dire sì al Tal-
sano Taranto – commenta soddisfatto 

Giacomo Pettinicchio (nella foto con Pe-
luso) – perché credo nel progetto di que-
sta società che è partito lo scorso anno e 
che deve continuare sulla linea guida 
della valorizzazione dei giovani del ter-
ritorio». 

Nuovo il preparatore dei portieri. Si 
tratta di Nicola Signorile, classe '81, ta-
rantino doc.  

La squadra si è radunata lunedì 
presso il campo “Renzino Paradiso” di 
Talsano. Questi i convocati: 

PORTIERI: Fischetti, Giugno (2001) 
DIFENSORI: Ciardo, Lagioia, Franco, 

Tonti, Albano (2001), Capuano (2001), 
Montervino (2001), Vicchio (2002) 

CENTROCAMPISTI: Dima, Cazzetta, 
Cellamare, S. Peluso (2001), Grillo 
(2002), Marangiolo (2001), Intermite 

Lamin (2002), De Bartolomeo. 
ATTACCANTI: C. Peluso, Rossi 
È arrivato anche il primo acquisto, 

Antonio De Bartolomeo. Il forte centro-
campista, classe '91, l'anno scorso era in 
forza al Massafra, con cui ha realizzato 
10 reti (8 in campionato e 2 in coppa Pu-
glia).  

Nelle ultime ore hanno firmato anche 
tre under del 2003: Cosimo Fretta, Co-
simo Pompamea e Luca Martino.
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L’obiettivo è chiaro, conosciuto, 
più vicino. La New Basket Brin-
disi, dopo i primi allenamenti, 
pensa già al debutto in Super-

coppa Italiana del prossimo 3 settem-
bre al Geovillage di Olbia. 

Il quintetto biancazzurro è inserito 
nel girone D assieme a Sassari, Roma e 
Pesaro. Non manca, a dir la verità, qual-
che perplessità sulla destinazione 
sarda alla luce degli ultimi contagi da 
Coronavirus.  

Persino l’allenatore del Bologna, Si-
nisa Mihajlovic, è stato contagiato al-
l’interno del Geovillage. Il presidente 
della Lega Basket A, Umberto Gandini, 
esclude per ora ogni rischio. Ma la si-

tuazione viene comunque monitorata 
costantemente. 

La Supercoppa sarà l’anteprima del 
campionato, in programma dal 27 set-
tembre con un calendario finalmente 
conosciuto. La Legabasket ha diramato 
il calendario della LBA Serie A 
2020/21. La regular season si conclu-
derà il 2 maggio. 

La nuova stagione sportiva per la 
Happy Casa Brindisi comincia nel modo 
in cui si era conclusa la scorsa annata, 
interrotta causa Coronavirus. All’esor-
dio in campionato i biancoazzurri fa-
ranno visita ai campioni in carica della 
Reyer Venezia, remake della finale di 
Coppa Italia 2020, ultima partita uffi-

ciale disputata dalle due squadre risa-
lente ormai a sei mesi fa. Turno natali-
zio in trasferta a Cremona il 27 
dicembre, mentre la prima partita del 
2021 si giocherà al PalaPentassuglia il 
3 gennaio contro Trento. La doppia 
sfida con Milano programmata il 13 di-
cembre in Lombardia e l’11 aprile in 
Puglia. 

Questo il commento dell’allenatore 
Frank Vitucci: “L’inizio è senza dubbio 
ostile, dovendo esordire sul campo 
della Reyer Venezia, squadra collaudata 
e completa in ogni reparto. Ricomin-
ciamo da dove avevamo concluso, spe-
rando che si possa finalmente tornare 
a parlare di basket giocato”.

BRINDISI BASKET,  
LA TESTA ALLA SUPERCOPPA

Il 3 settembre la prima gara ufficiale. Poi, a partire dal 27,  
sarà campionato

Frank Vitucci
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Virtus, una partenza serena
I biancazzurri restano attivi sul mercato: continua la caccia al portiere

La Virtus Francavilla adesso fa sul 
serio. Il terzo ciclo di tamponi 
naso-faringei, effettuati dal San 
Matteo Multilab Scarl di Nocera 

Inferiore come da convenzione tra #Le-
gaPro e #Federlab, ha avuto esito nega-
tivo e ha escluso ogni preoccupazione per 
la compagine biancazzurra. Mercoledì 
mattina la squadra è partita alla volta di 
Chianciano Terme (SI) per il ritiro pre-
campionato che si svolgerà fino al 4 set-
tembre all’Hotel Miralaghi. Gli uomini 
guidati da Bruno Trocini si alleneranno 
nello stadio comunale Maccari. Le ami-
chevoli che la squadra effettuerà durante 
il ritiro saranno comunicate a breve. 

Questo l’elenco dei convocati: 
PORTIERI: 

Costa Bryan, Negro Diego 
DIFENSORI: 
Pambianchi Francesco, Calcagno Mat-

teo, Caporale Alessandro, Delvino Fabio, 
Pino Stefano, Sparandeo Luca, Zangla 
Graziano 

CENTROCAMPISTI: 
Bovo Andrea, Carella Francesco, Ca-

storani Manuele, Franco Domenico, Ma-
stropietro Federico, Nunzella Leonardo, 
Tchetchoua Giovanni, Zenuni Federico, 
Giannotti Pasquale 

ATTACCANTI: 
Buglia Federico, Ekuban Joseph, Perez 

Leonardo, Puntoriere Francesco, Vazquez 
Federico. 

Come previsto è una rosa ricca di con-
ferme: all’appello manca solo Marino 

bloccato da un infortunio. Il presidente 
Antonio Magrì e il direttore sportivo Ma-
riano Fernandez sono riusciti a confer-
mare tutti i pezzi migliori, a partire dalla 
supercoppia d’attacco composta da Perez 
e Vazquez.  

Tra gli interrogativi da risolvere resta 
ancora la questione-portiere, che la so-
cietà intende affrontare senza fretta. A 
Bryan Costa sarà affiancato un altro 
estremo difensore affidabile e probabil-
mente esperto. Poi ci sarà qualche altro 
aggiustamento: è già arrivato Giannotti, 
l’anno scorso a Rende, in prestito dal Cro-
tone. L’avventura ricomincia.       (L. Sp.) 

www.nuovarredo.it

Trocini



Un po’ in sordina, con l’idea e 
la speranza di sorprendere. 
Sembra questa la missione 
del Taranto di quest’anno, 

condotto in panchina da Giuseppe La-
terza e dietro le quinte del mercato dal 
direttore sportivo Francesco Monter-
vino.  

Il raduno di Pietralunga prosegue 
senza grossi scossoni, al di là del cam-
bio di ufficio stampa (da Eligio Galeone 
a Caterina Cerino, il nostro in bocca al 
lupo ad entrambi i colleghi). 

Nell’ottava giornata di lavoro è arri-
vato anche il tempo della prima ami-
chevole in famiglia: classica partitella a 
ranghi misti tra arancioni e bianchi, che 
ha visto il successo dei primi per 5-1 
con le doppiette di Alfageme e Corvino 

e il gol di Guaita. Per gli avversari è ar-
rivata la rete del giovane e promettente 
centravanti Serafino. 

Nel frattempo la rosa si è arricchita 
con un trequartista di nazionalità ma-
rocchina, Lagzir Soufiane (nella foto), 
25enne di Casablanca. Si tratta di un 
giocatore dalla buona caratura tecnica, 
un tutto mancino dal dribbling rapido: 
finora ha vissuto una carriera con pochi 
picchi, tra serie D Italiana, Grecia, Ma-
rocco e Malta, nella scorsa stagione, con 
l’Hamrun Spartans. 

Nell’isola il giocatore si è fatto va-
lere, conquistando nuovamente le at-
tenzioni del mercato italiano. È una 
scommessa da vincere: l’età è quella 
giusta per esplodere o calare definitiva-
mente nell’oblio. 

Altri pezzi, comunque, andranno ag-
giunti al mosaico del club jonico: soprat-
tutto in attacco, dove si cerca un bomber 
affidabile da affiancare ad Alfageme e 
Corvino. Ma anche in difesa arriverà 
qualcosa: probabile il ritorno di Rosania 
dopo l’anno di Cerignola. In porta, in-
vece, torna Alex Sposito.             (L. Sp.)

Taranto, speranza Soufiane
Il club rossoblù punta sulle doti tecniche del trequartista marocchino
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TARANTO Via Campania, 122 - Tel. 099.336629 - BRINDISI Piazza di Summa, 4 - Tel. 0831/591088 
LECCE Superstrada BR-LE, 15 - Tel. 0832/498250 - OUTLET LECCE Viale Leopardi, 125 - Tel. 0832/318203 
CASARANO Via Alto Adige ang. Via F. Ferrari - Tel. 0833/504306

O昀erta valida dal 1 agosto al 6 settembre 2020 nei punti vendita aderenti, salvo diverse disposizioni regionali. La promozione è valida 昀no ad esaurimento scorte e non è cumulabile con altre iniziative in corso. Messaggio pubblicitario con 昀nalità promo-
zionale. Per tutte le condizioni economiche e contrattuali, fare riferimento alle Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (cd. SECCI) sul sito www.co昀dis.it. Esempio rappresentativo di un prestito 昀nalizzato con prima rata a 180 giorni di 
importo pari a € 3000,00 (Importo totale del credito) da rimborsare in 36 mesi, con rate mensili da € 92,50 cadauna, TAN 昀sso 5,501% - TAEG 7,21 %. Spese accessorie: spese di istruttoria € 0,00, spese di incasso rata € 2,50, imposta di bollo sul contratto 
€ 16,00, spese invio Rendiconto € 1,20 oltre imposta di bollo pari a € 2,00 per importi superiori a € 77,47 per ogni invio. Totale da rimborsare € 3.442,40 (Importo totale dovuto). Importo massimo 昀nanziabile € 30.000. O昀erta valida 昀no al 06.09.2020. 
La richiesta di 昀nanziamento è soggetta alla valutazione da parte di Co昀dis S.p.A.

Solo 昀no al 6 settembre. Scoprite di più su divaniedivani.it

Saldi, estate comodi.
Sconti 昀no al 70%!
Consegna gratuita! E cominciate a pagare da febbraio 2021. 




